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P E R I O D I C O  D ’ I N F O R M A Z I O N E 
COMUNALE E DELLA VITA CITTADINA

TERRITORIO 
Con ITALOBUS Sassuolo si collega 
alla rete dell’alta velocità ferroviaria

    TURISMO 
    Da EXPO riparte una nuova 
    strategia turistica del territorio

SERVIZI 
È Pronto il nuovo 
PIANO-NEVE



Una giornata di lutto cittadino, in cui sono state listate a 
lutto le bandiere del Comune, con le scuole aperte, che 

non solo ha inteso condannare gli attentati di venerdì sera ma 
ha espresso un segnale di forte solidarietà alla popolazione 
francese, così duramente e tragicamente colpita dalle stragi 
avvenute nella capitale francese, dove hanno perso la vita 
130 persone vigliaccamente trucidate dai terroristi dell’Isis, 
lo scorso 13 Novembre. Per questo motivo, l’Amministrazione 
comunale, all’indomani dei terribili attentati Parigini ha invitato 
tutta la cittadinanza in piazza Garibaldi, dove si è svolto un 
semplice quanto sentito momento di raccoglimento pubblico, 
alla presenza delle autorità, guidate dal Sindaco Claudio Pi-
stoni che ha ribadito la necessità di “non piegarsi alle logiche 
di coloro che vogliono farci vivere nel terrore”  e di tutti coloro 
che hanno voluto partecipare per portare la propria solida-
rietà e il cordoglio nei confronti della popolazione colpita. 
Alla commemorazione, conclusasi con un minuto di silenzio 
e con gli inni nazionali italiano e francese, hanno preso la pa-
rola anche i membri di alcune Associazioni e i rappresentanti 
della comunità islamica sassolese che hanno fermamente 
condannato a nome di tutta la comunità gli atti terroristici e 
ricordato le vittime di Parigi, così come tutte le altre vittime del 
terrorismo nel mondo. La parola chiave è convivere. L’ Islam 
non è questo. Gli attentati dell’ Isis – hanno ribadito gli espo-
nenti - vogliono mettere in discussione la civiltà occidentale e 
dividere. Noi saremo in prima linea contro questo abominio.
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Questo numero del giornalino comunale, che esce in oc-
casione del Natale dopo oltre un anno d’assenza, rappre-
senta l’esatta metafora di come questa Amministrazione 

sta lavorando e del progetto che ha per la Sassuolo del futuro.
Abbiamo ereditato un notiziario datato, sia dal punto di vista 
grafico che da quello contenutistico, avendo poche, o nessuna, 
disponibilità economica in cassa per poterlo stampare e distri-
buire. Nel corso dell’anno abbiamo accantonato le somme ne-
cessarie per poter uscire almeno con un numero, quello che ci 
consente di augurare a tutte le famiglie di Sassuolo un sereno 
Natale e un buon Anno nuovo, nelle pagine che seguono tro-
verete già i primi esperimenti di una nuova linea, di uno nuovo 
notiziario. Dall’anno prossimo, nelle case di tutti i sassolesi, ar-
riverà il nuovo giornalino: nuovo nella grafica, nuovo nell’impo-
stazione dei contenuti; il notiziario che questa Amministrazione 
voleva per la città. Allo stesso modo, in questi primi diciassette 
mesi di mandato amministrativo, abbiamo lavorato, con poche 
risorse a disposizione e tantissime difficoltà, per cambiare in 
meglio una città ferma, priva di manutenzioni ed ingessata su 
se stessa. È stato l’anno del Concordato di Sassuolo Gestioni 
Patrimoniali: inutile ripetere quanto economicamente gravi la 
situazione di Sgp sulle casse comunali; così come è inutile sot-
tolineare nuovamente quale disastro avrebbe comportato per la 
città intera il mancato salvataggio della partecipata. Il prossimo 
16 dicembre il Tribunale dovrebbe omologare il concordato: fi-
nalmente si iniziano a vedere i primi spiragli di luce in fondo 
ad un tunnel che per l’Amministrazione è durato diciassette 
mesi di duro lavoro, per i fornitori anni di difficoltà. Agli inizi 
di Ottobre, inoltre, la bufera legata ad una gemmazione dell’in-
dagine Untouchable ha riguardato anche la politica ed il Consi-
glio Comunale, coinvolgendo l’ex capogruppo Pd in Consiglio 
Comunale, l’Amministratore Unico di Sgp e due dipendenti tra 
Comune e Patrimoniale; un’indagine che, se e quando arriverà 
a processo, vedrà il Comune costituirsi parte civile perché non 
vogliamo fare sconti a nessuno. Da questa indagine possiamo 
trarre stimoli per il governo di Sassuolo; abbiamo bisogno di al-
zare ulteriormente il livello di attenzione e le barriere immuni-
tarie per difenderci dalle infiltrazioni malavitose. Vogliamo farlo 
con tutte le componenti politiche e sociali e i cittadini sassolesi, 
confrontandoci con le associazioni di categoria e dei lavoratori, 
con le associazioni impegnate sul tema della legalità.  Vogliamo 
farlo intervenendo sul fronte delle norme di accesso ai nostri ap-
palti, alle licenze, alle concessioni di spazi pubblici verificando 
quali maglie ci sia possibile rendere più stringenti nel quadro 
normativo vigente.  Già lo scorso anno, e poi ancora nel mese 
di Settembre di quest’anno, dirigenti e posizioni organizzative 
del Comune hanno preso parte ad un corso di formazione sulla 
normativa anti corruzione organizzato dal Segretario Generale, 
tenuto da un Magistrato della Corte dei Conti.  Come attività di 
controllo ‘successivo’ da svolgersi a campione e da comunicare 
poi con apposita relazione al Consiglio Comunale, ai Revisori dei 

Conti, ai responsabili dei servizi e agli organi di valutazione, il 
Segretario Generale nel 2014 ha esaminato il 20% delle deter-
minazioni dirigenziali, delle scritture private e delle ordinanze 
dirigenziali.   Il controllo a campione successivo riguarderà an-
che gli atti relativi a permessi di costruire, scia, autorizzazione 
sismica, certificati di conformità edilizia ed agibilità, accerta-
mento con adesione dei tributi comunali. Ma vogliamo fare di 
più per fornire strumenti idonei agli amministratori, ai consi-
glieri comunali ed alla struttura amministrativa; vogliamo agire 
sull’organizzazione perché l’apparato burocratico sia più snello, 
senza ingorghi e, quindi, più trasparente. Il clamore suscitato 
attorno all’indagine, per un periodo ha rischiato di intaccare la 
positiva immagine di Sassuolo che stiamo costruendo grazie in 
particolare al Palazzo Ducale, ma non solo. Con la conferenza 
stampa internazionale di Cersaie, alla quale hanno partecipato 
più di trecento giornalisti accolti nel Palazzo Ducale e poi nella 
Cavallerizza Ducale, abbiamo legato la ceramica alla nostra città 
e dimostrato che Sassuolo non è solo le sue piastrelle, ma anzi, 
la leadership internazionale ottenuta deriva dalla cultura e dalla 
storia della nostra città. Non solo: la firma dell’art.18 per Cisa – 
Cerdisa, l’ex Goya, stiamo lavorando per rendere più attuale il 
Psc, il Rue, sulle manutenzioni ordinarie legate al decoro urbano, 
ci stiamo concentrando su giovani, sport e cultura e su progetti 
per il lavoro e la sicurezza. Con l’assestamento di fine novembre 
siamo in dirittura d’arrivo per l’abbattimento, completo, dello 
scheletro del Diamante, abbiamo finanziato manutenzioni indi-
spensabili, sia per le strade che per il verde pubblico; grazie alla 
generosità dell’ingegner Franco Stefani abbiamo rimesso a nuo-
vo via Cavallotti. Si tratta di segnali, piccoli o grandi che siano, 
certamente non risolutivi ma che offrono, a chi vive a Sassuolo 
o a chi a Sassuolo arriva, che le cose stiano cambiando, che la 
città stia cambiando. Non abbiamo fatto e non faremo il passo 
più lungo della gamba, perché sarebbe da stupidi non imparare 
dagli errori passati: siamo fermamente determinati a cambiare, 
nel corso di questi cinque anni d’Amministrazione, la città e lo 
faremo, passo dopo passo, gradino dopo gradino. Nel 2016 ci 
saranno altre importanti novità, prima fra tutte quella del con-
tenitore culturale che, dall’ottobre 2014 dopo il crollo del contro-
soffitto del Carani, per il quale al momento manca ancora un ac-
cordo con il privato proprietario dell’immobile, manca alla città. 
Una città che guarda al futuro, con ottimismo e speranza: questo 
vogliamo per Sassuolo e questo stiamo lavorando per ottenere. 
Ad iniziare già da queste Festività che auguro, a voi e a tut-
te le vostre famiglie, siano condivise, piene di pace e serenità. 

Claudio Pistoni 
Sindaco di Sassuolo

PER UNA CITTÀ CHE 
GUARDI AL FUTURO

EDITORIALE
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AMMINISTRAZIONELuoghi restituiti alla comunità

È stato inaugurato lo scorso, 10 ottobre, il percorso di visita 
alla “Peschiera Ducale”, aperto nel week end del Festival-
Filosofia ma oggetto di un’inaugurazione con visita guida-

ta e conferenza storica proprio nel secondo sabato di Fiere d’Ot-
tobre. A partire dalle ore 16 si terranno gli interventi di Sabrina 
Magrini, Segretario regionale MIBACT per l’Emilia Romagna e 
del Sindaco di Sassuolo Claudio Pistoni, a cui seguirà la confe-
renza dell’architetto Vincenzo Vandelli dal titolo “La grotte ru-
stique au boit d’un petit canal” del Palazzo Ducale di Sassuolo.

“Si tratta di uno degli angoli più romantici della nostra città – 
afferma l’Assessore alla Cultura del Comune di Sassuolo Giulia 
Pigoni – e al tempo stesso un vero e proprio patrimonio stoico, 
artistico e culturale che per troppi anni è rimasto nascosto, co-
perto da una parte e inaccessibile dall’altra. Oggi, con un gran-
de lavoro che ha coinvolto pubblico e privato, abbiamo restituito 
a Sassuolo la vista di quella che è una vera e propria opera d’ar-
te, un luogo che, assieme a Palazzo Ducale, è in grado di lasciare 
a bocca aperta anche il visitatore dal palato più raffinato”.

LA PESCHIERA DUCALE, IL GIOIELLO 
RITROVATO
INAUGURATO E RESTITUITO ALLA CITTÀ, IN OTTOBRE LO STORICO 
PERCORSO CHE COLLEGA LA PESCHIERA AL PARCO DUCALE

PERIODICO D’INFORMAZIONE COMUNALE E DELLA VITA CITTADINA

Un momento della pre-
sentazione del percorso 
ritrovato della Peschiera 
Ducale, con la relazione 
dell’architetto Vincenzo 
Vandelli, tenuta nello 
splendido salone d’Ono-
re del Palazzo
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LA STORIA DELLA PESCHIERA
Varcato il monumentale ingresso ai giardini ducali, ottenuto demolendo 
l’antica chiesa di San Francesco in Rocca, si è accolti dalla suggestiva 
visione della grande Peschiera, edificata a partire dalla metà del Seicento 
sul luogo in cui si trovavano l’antico fossato castellano e i mulini della 
comunità. Una “grotte rustique, au bout d’un petit canal”, come ebbe 
a definirla Charles-Nicolas Cochin nel suo Voyage d’Italie del 1758; una 
stupefacente macchina idraulica, un tempo definita da filari interni ed 
esterni di alberi, organizzata su più livelli entro alte mura, in parte ap-
partenenti alla precedente cinta castellana tre-quattrocentesca, che si 
trasforma in affascinante rovina e in scenografico “teatro delle fontane”. 
Se la vasca per l’allevamento ittico, infatti, può rammentare la platea, 
i vari piani destinati al passeggio non possono non ricordare gli ordini 
sovrapposti di palchi che caratterizzano i teatri “all’italiana”; così come la 
cosiddetta “montagna”, che chiude scenograficamente la prospettiva, e 
sulla quale campeggia l’aquila estense entro un ovale a giorno, non può 
non evocare un fondale scenico. Spalanca ancora alle suggestioni del 
teatro la stessa destinazione d’uso, che all’approvvigionamento di pesce 
per la mensa ducale e al semplice svago capriccioso dell’otium di cor-
te affiancava quello ben più aulico di ambientazione entro cui allestire 
naumachie o altre mises en scène che necessitavano la presenza dell’ac-
qua. A metà tra “natura pietrificata” e “costruzione dell’uomo andata in 
rovina”, è la sua stessa struttura, composta di un’ossatura in laterizio 
rivestita di rocce calcaree, a evocare lo scenografico mondo degli allesti-
menti effimeri, che nel Barocco trovarono la loro massima espressione. 
Alla “natura pietrificata” delle ghirlande di rocce, che un tempo raccor-
davano tra loro i pinnacoli della “montagna”, di cui oggi non restano 
che le nude armature di metallo, fa riscontro infatti la ritmica scansione 

architettonica dei volumi, ancora ben leggibile sotto il parato roccioso, 
che pare connotarsi come un’incrostazione del tempo su un’architettura 
“in rovina”; quasi un’allegoria della caducità delle opere umane, ovvero 
l’arte travolta dall’invasiva potenza primigenia della natura, solo in parte 
ingentilita, nel corso del Settecento, da decorazioni a coquillage, su temi 
pastorali, che impreziosirono con conchiglie bianche e nere e luccicanti 
inserti vitrei le superfici delle pareti, evocando l’Arcadia. 
Come per lo scalone monumentale del vicino Palazzo Ducale, anche qui 
alla figura del romano Bartolomeo Avanzini, architetto incaricato di tra-
sformare l’antico castello sassolese nella “Delizia” dei duchi d’Este, va 
accostata quella del reggiano Gaspare Vigarani, scenografo e ingegnere 
idraulico al servizio anche di Luigi XIV di Francia. A lui, anzi, spettarono 
sicuramente i meriti maggiori per l’ideazione di questa fontana rustica 
monumentale, “iperbolica enfatizzazione del grottesco” – come la definì 
Anna Maria Matteucci – che guarda agli apparati fontanieri di Villa d’E-
ste a Tivoli e a quelli effimeri della Roma barocca, e si connota come un 
unicum nel territorio emiliano, per la straordinaria originalità con cui ha 
saputo raccordare tra loro le tipologie della montagna, della grotta e del 
teatro d’acqua, veri e propri topoi dei giardini manieristici, distillandone 
la sintesi più audace e bizzarra della tradizione dei giardini estensi. D’al-
tronde, fu proprio su progetto di Vigarani, che pochi anni prima aveva in 
parte diretto il restauro del sistema idraulico della villa estense di Tivoli, 
che fu modificato, in collaborazione con Avanzini e con Cristoforo Ma-
lagola, detto il Galaverna, il sistema di adduzione delle acque del fiume 
Secchia, con la ricostruzione del Canale di Modena, per aumentarne la 
portata e azionare così il complesso sistema idraulico delle nuove fonta-
ne del Palazzo Ducale di Sassuolo.

Servizio fotografico di Grossfotovideo - Sassuolo
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Luoghi restituiti alla comunità PERIODICO D’INFORMAZIONE COMUNALE E DELLA VITA CITTADINA

D al 1° maggio 2015 tredici nuove sale del Palazzo Duca-
le di Sassuolo ospitano in modo stabile l’esposizione 
di  374 opere (311 dipinti e 63 sculture) provenienti dai 

depositi della Galleria Estense, quasi tutte finora mai esposte 
al pubblico. Il restauro e l’utilizzo ai fini di esposizione mu-
seale delle tredici sale disposte al piano nobile del palazzo, 
resi possibili grazie a un finanziamento straordinario del Mi-
BACT, concludono il recupero e l’apertura al pubblico degli 
ambienti del Palazzo che conservano un aspetto storico.   
Non si tratta di un allestimento basato su principi museo-
grafici e storico-artistici rigorosi, ma di una sorta di depo-
sito visitabile, una studycollectiondisposta secondo criteri 
generali che privilegiano la visibilità e la disponibilità per lo 
studiodi opere finora quasi sconosciute. Non mancano tut-

tavia fra queste dipinti importanti di artisti noti, quali Do-
menico Carnevali, Lavinia Fontana, Giacomo Cavedone, 
Elisabetta Sirani, Ludovico Lana, Francesco Stringa, Gio-
van Battista Crespi, Giacomo Zoboli, Adeodato Malatesta.  
Ad essi si affiancano sculture dall’antichità romana all’Ottocen-
to, che dimostrano il costante interesse degli Este per l’antichità 
classica. Dipinti e sculture sono stati collocati secondo un alle-
stimento che richiama le antiche quadrerie principesche (quali 
si potevano ritrovare anche nelle residenze estensi, a Modena 
come a Sassuolo), ricreando accostamenti per dimensioni, pro-
porzioni e simmetrie, e suggerendo analogie tra i soggetti e gli 
stili artistici, in modo da offrire al pubblico la possibilità di pia-
cevoli scoperte e suggerire agli studiosi nuove idee e spunti di 
ricerca. L’apertura al pubblico del Palazzo e delle nuove sale è 

SOTTO UNA NUOVA LUCE
IL PATRIMONIO NASCOSTO DELLA GALLERIA ESTENSE DI MODENA ESPOSTO 
NEL PALAZZO DUCALE DI SASSUOLO, ORA MUSEO DI RILEVANZA NAZIONALE
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stata resa possibile dalla convenzione sottoscritta per il 2015 tra 
la Galleria Estense ed il Comune di Sassuolo, da un finanzia-
mento straordinario concesso dalla Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Modena e da un contributo di Confindustria Ceramica.  
A partire dal 1634, ristrutturando e ampliando il precedente com-
plesso castellano, il duca Francesco I d’Este promosse la realiz-
zazione di questa suggestiva “Delizia” di villeggiatura, vero gio-
iello della cultura barocca dell’Italia settentrionale, affidando la 
direzione del cantiere all’architetto romano Bartolomeo Avanzini.  
Gli Appartamenti Ducali – decorati da numerosi artisti, fra i 
quali spiccano il pittore di origini francesi Jean Boulanger, i qua-
draturisti bolognesi Angelo Michele Colonna, Agostino Mitelli, 
Baldassarre Bianchi e Gian Giacomo Monti, assieme agli stuc-
catori Luca Colomba e Lattanzio Maschio – vedono alternarsi 
nelle volte e sulle pareti, entro suggestive architetture dell’in-
ganno, temi allegorici ed episodi della storia estense a protago-
nisti della mitologia e della letteratura classica e cavalleresca, 
nel comune intento di esaltare la Nobiltà e il “Buon governo” 

estense. Del grande complesso fa parte anche la magnifica Pe-
schiera, detta “Fontanazzo”: stupefacente “teatro delle acque”, 
sul tipo delle fontane monumentali di Villa d’Este a Tivoli, la cui 
progettazione si deve a un architetto e scenografo di fama inter-
nazionale come Gaspare Vigarani, che lavorò anche per Luigi 
XIV di Francia. Nell’Appartamento Stuccato, così chiamato per 
le eleganti decorazioni in stucco bianco-dorate, sono stabilmen-
te inserite le installazioni ed i dipinti contemporanei creati nel 
2001 da artisti americani ed europei, esponenti di spicco della 
Minimal Art, in occasione della mostra Monochromatic light e 
donati allo Stato nel 2005 dai collezionisti Giovanna e Giuseppe 
Panza e dai loro figli. In seguito alla attuale riforma del MiBACT 
il Palazzo Ducale di Sassuolo costituisce, assieme alla Galleria 
Estense e al Museo Lapidario Estense di Modena, uno dei venti 
musei autonomi nazionali. Il complesso museale e monumenta-
le così composto forma un insieme altamente rappresentativo 
del gusto collezionistico degli Este, una delle più longeve dina-
stie dell’Italia preunitaria.

Info Palazzo Ducale 
di Sassuolo
Piazzale della Rosa 9
Biglietto d’ingresso: intero € 
4,00 – ridotto € 2,00

Per informazioni
Galleria Estense di Modena
Tel. 059 4395711
Fax 059 230196
www.galleriaestense.org

Per informazioni e 
prenotazioni
U.R.P. Ufficio Relazioni con il 
pubblico
Comune di Sassuolo
Piazza G. Garibaldi 56
Tel. 0536 1844801
Fax 0536 1844804
urp@comune.sassuolo.mo.it

Orari di apertura
Il Palazzo in questo periodo osserva 
la chiusura invernale, che prevede 
l’apertura solo per gruppi su 
prenotazione ad eccezione delle prime 
domeniche di ogni mese ( 6/12 - 3/01 
- 7/02 - 6/03), con ingresso libero e 
gratuito dalle 10 alle 18 (ultimo ingresso 
alle 17). 
Le prime domeniche del mese possibilità 
di visite guidate su prenotazione al costo 

di 5 € a persona telefonando all’URP/UIT 
del Comune (05361844801). 
Le visite guidate si svolgeranno nei 
seguenti orari 10.30 / 15.00 / 16.30. 
Si ricorda che il percorso di visita alla 
Peschiera Ducale rimane comunque 
visitabile dal 2 novembre al 31 marzo 
2016, tutti i giorni dalle 9 alle 18.
Palazzo e Peschiera chiusi: Natale, 26 
dicembre, 31 dicembre e 1 gennaio 
2016.

SASSUOLO  |  N. 1/2  |  OTTOBRE-NOVEMBRE-DICEMBRE 2015 IL PALAZZO DUCALE

Alcune immagini del nuovo, ricco percorso espositivo di Palazzo Ducale
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TERRITORIO PERIODICO D’INFORMAZIONE COMUNALE E DELLA VITA CITTADINA

Tutti noi abbiamo ormai assimilato il concetto di globaliz-
zazione. Ad alcuni piace, ad altri meno ad altri ancora per 
niente. Eppure i fenomeni, e la globalizzazione rientra tra 

questi, vanno in qualche modo affrontati, cercando quantomeno 
di capirli. Tutti noi, forse senza saperlo, facciamo esperienza della 
globalizzazione quando mangiamo sushi in un ristorante giappo-
nese, quando facciamo una vacanza alle Maldive, oppure quando 
usiamo il nostro telefonino. Il mondo intero è ormai completamen-
te connesso nelle esperienze delle persone. Questa nuova realtà 
sembra mostrarci problemi ed opportunità sotto il profilo dell’eco-
nomia, del lavoro, dello sviluppo. Ma non è sempre facile capire 
dove finiscono i problemi e dove cominciano le opportunità. Lo 
strano della globalizzazione è che se da una parte sembra distrug-
gere tutto ciò che   abbiamo conosciuto dall’altro sembra offrire la 
possibilità di rimetterlo in gioco a condizione che lo presentiamo 
in forma nuova.  Abbiamo degli esempi illustri in Italia. Pensiamo  
al vino, al cibo, ai mobili solo per fare alcuni esempi. Queste cose 
appartengono alla nostra tradizione più autentica: civiltà contadi-
na ed artigianato. Eppure oggi questi prodotti vengono annove-
rati tra i must globali, conosciuti ed apprezzati in tutto il mondo. 
Dietro questo successo c’è stato un percorso lungo e complesso 
che possiamo definire culturale. Perché prima abbiamo comincia-
to noi a vederle in modo diverso, come opportunità appunto, e poi 
le abbiamo confezionate e comunicate in modo da farle apprez-
zare nei mercati di tutto il mondo. Ebbene noi pensiamo che sia 
questa la lezione che dobbiamo imparare anche a casa nostra: ri-
mettere in gioco quello che abbiamo ma in maniera innovativa.   
Raccontandoci non per quello che pensiamo noi ma per quel-
lo che ci percepiscono o ci potrebbero percepire gli altri, i 
nostri potenziali estimatori. Il nostro territorio offre una au-
tentica varietà di opportunità di sviluppo che noi facciamo 
ancora fatica a percepire come tali. Forse anche perché tutto 
sommato una certa economia del recente passato copriva ab-
bondantemente il nostro fabbisogno di sviluppo locale.   

Oggi che le cose sono profondamente cambiate dobbiamo rim-
boccarci le maniche e provare a sfruttare meglio tutto ciò che 
abbiamo, traducendolo in sviluppo locale. Possiamo chiamarlo tu-
rismo culturale ed industriale, possiamo chiamarlo esperienza del 
buon vivere ma anche artigianato evoluto. Possiamo chiamarlo in 
tanti modi ma quello che importa è avere la consapevolezza che 
noi abbiamo un “capitale territoriale” invidiabile e per certi versi 
unico. Ed è da qui che noi possiamo partire per promuovere un 
nuovo sviluppo del nostro territorio cogliendo quelle opportunità 
che ci offre la globalizzazione. Non a caso durante i mesi di Expo 
abbiamo provato a lanciare un brand del territorio chiamandolo 
Terra Maestra: una terra piena di maestrie da far invidia al mondo 
intero. Appunto.

Gregorio Schenetti
Assessore alla Smart-City e Pianificazione strategica

AFFRONTARE LE 
SFIDE GLOBALI 
CON L’AUTENTICITÀ 
DEL NOSTRO 
TERRITORIO

CERAMICLAND 2016

Obiettivo primario delle attività  promosse e svilup-
pate sotto il marchio “Ceramicland”,  è stato quello 

di cominciare a  RACCONTARE Sassuolo ed il territorio, 
in modo nuovo, cominciare a costruire una nuova imma-
gine. Perché siamo praticamente conosciuti solo come 
centro industriale.
Per questo abbiamo creato degli strumenti adatti allo 
scopo e che non esistevano come due brochures in italia-
no ed in inglese distribuite nei luoghi pubblici e nei punti 
di maggior frequentazione turistica del territorio.
Sono poi stati creati:
un sito Ceramicland – Terra Maestra, e se voi cliccate su 
Google questi nomi ci siamo subito noi
un video Ceramicland – Terra Maestra, presentato al 
Cersaie e messo anche su You Tube. Poi abbiamo fatto 
attività anche sui social: facebook, twitter, instagram e 
google plus..
Questo nuovo modo di  RACCONTARE  la nostra città e il 
nostro territorio prima di tutto DEVE SERVIRE A NOI che 
ci abitiamo, per diventare noi stessi i migliori ambascia-
tori del nostro territorio.
Sono queste le ragioni di fondo poste alla base del pro-
gramma di interventi di Ceramicland che troverà prose-
cuzione anche per tutto il 2016. 
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Alla presenza del Sindaco di Sassuolo Claudio Pistoni, di An-
tonella Zivillica, Direttore Relazioni esterne di Italo e di Ma-
rio Dinia, Responsabile sviluppo del progetto, si è celebrato 

l’ingresso della città nell’elenco delle destinazioni servite dall’Alta 
Velocità di Italo: tutto questo grazie a un innovativo progetto di 
intermodalità rotaia-gomma. Italo non sarà più solo treno: Como-
dità e alta velocità, da sempre tratti distintivi dell’esperienza 
di viaggio su Italo, si rinnovano sulle tratte di Italobus, il nuovo 
autobus brandizzato Italo che collegherà Sassuolo alla linea alta 
velocità di Reggio Emilia. Con un’unica soluzione di viaggio, ac-
quistando un biglietto integrato, i passeggeri arriveranno e parti-
ranno direttamente dalla stazione di Sassuolo con un ITALOBUS 
comodo e veloce e  con orari che permetteranno di connettersi, a 
Reggio Emilia, con numerose coincidenze verso sud e verso nord.
ITALOBUS agevola in questo modo il sistema di trasporto da e 
per Sassuolo, portando l’alta velocità dove fino ad ora non 
c’era.  Sono molte infatti le persone che per lavoro si spostano 
continuamente verso Milano, Torino, Roma e Napoli. La partenza 
dei bus targati Italo consentirà infatti di rendere migliore l’espe-
rienza di viaggio: si prenderà il bus vicino alla stazione di Sassuolo 
e si potrà comodamente arrivare alla stazione di Reggio  per poi 
salire sul treno (o viceversa si arriverà in treno fino a Reggio Emilia 
AV Mediopadana e da lì con i bus si potrà comodamente raggiun-
gere Sassuolo). Il progetto Italobus favorirà anche  chi viaggia per 
turismo, offrendo collegamenti comodi e convenienti per visitare 
le bellezze della città come lo splendido Palazzo Ducale e il Castello 
di Montegibbio, suggestivo impianto medievale immerso nel ver-
de. A disposizione dei passeggeri ci saranno 3 corse giornaliere 
(2 corse il sabato e la domenica) che collegheranno la stazione di 
Reggio Emilia AV a Sassuolo: alle 8:47 (non circola il sabato e la 
domenica), alle 12:47 e alle 20:47. Tutte le corse faranno fermata 

intermedia a Modena e avranno una durata di 1 ora e 15 minuti. 
Per coloro che invece da Sassuolo vorranno arrivare alla stazione di 
Reggio Emilia AV Mediopadana per poi prendere Italo, verranno 
messi a disposizione 3 Italobus (con fermata intermedia a Mode-
na) che rispetteranno i seguenti orari: 6:43 (non circola il sabato 
e la domenica), 10:43 e 15:43. L‘apertura delle vendite del bigliet-
to integrato italobus/italo è prevista per il 25 novembre e si potrà 
viaggiare dall’avvio dell’orario invernale, il 13 dicembre. Il biglietto 
potrà essere acquistato tramite Pronto Italo allo 06.07.08, sito ita-
lotreno.it, Casa Italo e agenzie di viaggio convenzionate. Claudio 
Pistoni, Sindaco di Sassuolo, ha dichiarato: “Si tratta di una stra-
ordinaria occasione e, al tempo stesso, di un servizio più che mai 
necessario non solo per Sassuolo ma per chiunque viva o lavori 
nel distretto ceramico. La possibilità di essere collegati, attraverso 
l’Alta Velocità, a tutto il Pese è più che mai sentita per chi, come 
chi vive nel distretto, per lavoro necessita di spostarsi rapidamen-
te e frequentemente. L’occasione di essere collegati, alla stazione 
rappresenta, inoltre, un’ottimo modo per coniugare il trasporto su 
gomma a quello su rotaia nell’ottica di quell’intermodalità che rap-
presenta il futuro”. Antonella Zivillica, Direttore Relazioni esterne 
di Italo esprime “ringraziamento alla città di Sassuolo e grande 
soddisfazione per l’avvio di un progetto ambizioso che speriamo 
contribuisca  a migliorare la mobilità dei cittadini di Sassuolo e di 
tutta l’area mediopadana. Crediamo fortemente nell’intermodalità 
tra rotaia e gomma e il lancio del progetto in un’area di grande la-
boriosità e di elevato tasso di innovazione non è casuale. Speriamo 
che l’area Mediopadana e la città di Sassuolo facciano da apripista 
per un diverso modo di connettere il territorio che potrebbe avere 
successo in numerose altre zone del nostro Paese.”  
Sassuolo non è l’unica città dell’area Mediopadana che sarà col-
legata a Reggio Emilia AV da Italobus. Numerosi collegamenti 
giornalieri partiranno infatti anche da Cremona, Parma, Mantova, 
Carpi, Piacenza e Modena.

ITALOBUS COLLEGA 
SASSUOLO A 
REGGIO EMILIA AV 
E DA QUI AL RESTO 
D’ITALIA
UN BIGLIETTO INTEGRATO PER 
UN’ESPERIENZA DI VIAGGIO UNICA

Sito di collegamento 
da e per Italo

Un momento della presentazione in Municipio
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Il Servizio marketing del distretto ceramico ha seguito diverse 
iniziative in occasione di Expo 2015, in collaborazione col Comi-
tato dei commercianti del centro storico di Sassuolo e con le As-

sociazioni di categoria del commercio e dei servizi. Fin dall’inizio, 
questi interventi, seppur declinati nella specificità di Expo 2015, 
sono stati pensati come esempi buone prassi da applicare oltre il 
periodo della manifestazione. Con Expo, è stato possibile mette-
re a punto diversi materiali d’informazione e accoglienza turisti-
ca che, con facilità, possono essere declinati per altre occasioni. 
 
Benvenuto Expo  
Ha celebrato la manifestazione internazionale con una fe-
sta rievocativa dell’arrivo degli Este al Palazzo ducale 
(una delle tappe dei circuiti turistici messi a punto in oc-
casione di Expo). L’evento, programmato per il 18 apri-
le, è stato purtroppo annullato a causa delle avverse con-
dizioni meteo e parzialmente recuperato in altra data. 
 
Guida turistica
E’ stata stampata una guida in italiano e inglese che presentava 
ai visitatori Sassuolo e i territori limitrofi. E’ stata prodotta in 
5.000 copie e distribuita al Palazzo ducale e in vari altri punti 
d’informazione turistica.

Mappa della città
E’ stata stampata in 10.000 copie e distribuita al Palazzo ducale 
e in vari altri punti d’informazione turistica.

Borsina “Sassuolo per Expo”
E’ stata prodotta in 1.000 esemplari che hanno formato il kit 

di informazione turistica per i visitatori dei tour che facevano 
tappa al Palazzo ducale. L’intero costo è stato sostenuto da uno 
sponsor del Comitato dei commercianti.

Giornata della Terra Amica
E’ stato patrocinato un evento dedicato ai temi Expo 2015, su 
iniziativa dalla Coldiretti di Modena, con l’obiettivo di promuo-
vere il consumo dei prodotti agricoli del territorio. Il 30 maggio, 
sono stati organizzati laboratori di educazione alimentare e am-
bientale e una tavola rotonda su alimentazione e salute.
Altre iniziative d’informazione e accoglienza turistica hanno 
visto la luce in occasione di Expo 2015, anche se pensate fin 
dall’inizio come azioni di più lungo respiro:
Ufficio d’informazione turistica – UIT
In piazza Garibaldi, è stato aperto un punto informativo che fun-
ziona presso l’URP ed è stato certificato secondo la normativa 
regionale relativa all’informazione e all’accoglienza turistica.

Info Touch 24
Sempre in piazza Garibaldi, è stato installato un pannello touch 
screen, consultabile H24, che consente di accedere alle princi-
pali informazioni turistiche.

Sassuoloturismo.it
E’ stato messo on-line 
un sito d’informazio-
ne turistica con 
una sezione de-
dicata ad Expo 
2015.

TORNA IL TURISMO A SASSUOLO
LE INIZIATIVE CHE HANNO PRESO A “PRETESTO” EXPO 2015 PER 
RILANCIARE IL TURISMO NELLA NOSTRA CITTÀ

PERIODICO D’INFORMAZIONE COMUNALE E DELLA VITA CITTADINATURISMO
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Benvenuto Turista
I Comuni del Distretto, infine,  finalmente in rete per la promo-
zione turistica del territorio: le amministrazioni comunali di Ma-
ranello, Fiorano Modenese, Formigine, e Sassuolo propongono 
anche quest’anno il progetto “Benvenuto turista”, con percorsi 
formativi gratuiti rivolti alle attività commerciali e agli operato-
ri turistici locali. Nei giorni scorsi “Benvenuto turista”, che ha 
come partner il Comune di Modena, è stato anche presentato 
alle associazioni di categoria distrettuali. 
Il progetto, che negli scorsi anni ha visto la partecipazione di 
decine di attività, prevede la proposta gratuita di tre corsi tenuti 
da esperti del settore a partire dal febbraio 2016, per formare gli 
operatori del territorio su marketing, comunicazione e servizio 
per migliorare l’accoglienza, su turismo e territorio (con visite 
guidate alle eccellenze dei Comuni) e di lingua inglese.

TURISMOSASSUOLO  |  N. 1/2  |  OTTOBRE-NOVEMBRE-DICEMBRE 2015

Anche quest’anno le Fiere d’Ottobre sono andate in ar-
chivio con un buon risultato di gente, a parte la fles-
sione avuta nel corso della terza domenica a causa del 

maltempo che ha accompagnato l’intera giornata di Fiere”. 
In questo modo l’Assessore al Commercio del Comune di 
Sassuolo Andrea Lombardi, dopo l’ultima domenica fie-
ristica, ha commentato il mese di Fiere d’Ottobre 2015. 
“Tantissimi ambulanti, sia al mattino che al pomeriggio e che 
ci hanno permesso di coprire anche buona parte del tratto che 
da via Gramsci porta a piazza Risorgimento – prosegue Lom-
bardi – una partecipazione altissima di scolaresche, che mai 
come quest’anno hanno preso parte alle Fiere, eventi pome-
ridiani in tutte le piazze del centro: piazza Garibaldi e piazza 
Martiri, piazza Libertà e piazzale Roverella, senza dimentica-
re piazzale Della Rosa e piazzale Porrino; raduni d’auto, moto 
e trattori in via San Giorgio, musica, sport e cultura e le no-

vità, molto apprezzate, di Pompieropoli e del Palalupo tour. 
Senza dimenticare – aggiunge – il Fontanazzo e palazzo Du-
cale che, solamente nelle quattro domeniche di fiere, ha visto 
l’affluenza di 2775 visitatori: 1606 solamente la prima, quando 
l’ingresso era gratuito, poi 614 la seconda, 383 la terza e 472 la 
quarta. Per non parlare di via Cavallotti, piena d’iniziative e op-
portunità, nonostante il cantiere non ancora ultimato che, una 
volta inaugurato, rimetterà al centro del commercio e della città 
questa via fondamentale per il nostro centro storico Tutto que-
sto  è frutto del lavoro del Comitato Commercianti del Centro 
Storico, dei dipendenti sia del Comune che di Sgp e delle tan-
tissime associazioni di volontariato che, ogni domenica, hanno 
riempito strade e piazze del centro con le loro iniziative e le lloro 
bancarelle”.

Andrea Lombardi
Assessore al Commercio e Attività Produttive

LE FIERE D’OTTOBRE 2015
IL BILANCIO DELL’ASSESSORE AL COMMERCIO ANDREA LOMBARDI

L’Assessore Andrea Lombardi 
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LA CITTÀ CHE CAMBIA PERIODICO D’INFORMAZIONE COMUNALE E DELLA VITA CITTADINA

È stato sottoscritto il documento di “Accordo con i privati 
per la definizione degli impegni relativi alla riqualificazio-
ne dell’area ceramica “EX CISA-CERDISA”di Sassuolo e 

Fiorano Modenese in proprietà a “Ceramiche Industriali di Sas-
suolo e Fiorano s.p.a.” e Arca s.p.a. L’accordo viene stipulato 
ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 24 marzo 2000 n. 
20 s.m.i., indispensabile a definire gli impegni relativi alla ri-
qualificazione dell’area ceramica “CISA-CERDISA” di Fiorano 
Modenese e Sassuolo In base all’accordo la proprietà si impe-
gna ad effettuare le necessarie indagini per la qualità dei terreni 
del comparto di Sassuolo e Fiorano Modenese ed a sottoporre 
alle Amministrazioni Comunali i risultati delle stesse, secondo 
i tempi e le modalità definite dai Comuni. In caso risultasse la 
presenza, in tali aree, di residui di fanghi ceramici o altre so-
stanze ritenute dannose per la salute e l’ambiente, la proprietà 
delle aree si impegna a predisporre un piano di bonifica da sot-
toporre agli organi competenti per l’approvazione di eventuali 

interventi di bonifica da attuarsi, con modalità e tempistiche 
condivise con gli enti stessi, come di seguito descritto: 
Inizio Lavori demolizione edifici presenti nell’area del 1° stral-
cio entro il 01.01.2016 ed eventuali bonifiche del terreno da 
attuare contestualmente, non appena ottenute le necessarie 
autorizzazioni. Data presunta di fine lavori bonifiche 1° stralcio 
30.06.2016, data in cui è previsto l’inizio lavori delle opere di ur-
banizzazione del primo stralcio. L’inizio lavori delle demolizioni 
degli edifici e in successione delle eventuali bonifiche del terre-
no della parte restante dell’intero ambito centrale, dovrà coinci-
dere con la data di inizio lavori delle opere di urbanizzazione del 
primo stralcio commerciale, ipotizzata per il 30.06.2016. 
Le operazioni di demolizione dovranno essere ultimate entro 16 
mesi dalla data di inizio lavori delle opere di urbanizzazione del 
primo stralcio e le eventuali opere di bonifica dovranno essere 
ultimate entro 30 mesi dalla data di inizio lavori delle opere di 
urbanizzazione del primo stralcio.

Nella foto la firma dell’acordo. Qui sopra la cartina dell’area stato attuale
e in basso il progetto di riqualificazione dell’area.

EX CISA-CERDISA: 
FIRMATO L’ACCORDO 
PER LA DEMOLIZIONE
L’AVVIO DEI LAVORI, CON 
LA BONIFICA DELL’AREA, È 
PREVISTO AD INIZIO 2016
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È stata approvato nei mesi scorsi l’accordo, ai sensi dell’ar-
ticolo 18 della Legge Regionale 20 del 24 marzo 2000, per 
l’attuazione degli interventi previsti nell’ambito denomi-

nato “AN.1B via Indipendenza – via Muraglie” in variante al 
Piano Operativo Comunale vigente. Si tratta nell’area comu-
nemente identificata come “ex Goya” che ospita l’immobile, 
abbandonato, ed il terreno attiguo. L’accordo viene stipulato ai 
sensi dell’articolo 18 della legge regionale 24 marzo 2000 n. 20 
s.m.i., indispensabile a definire gli impegni relativi alla riquali-
ficazione dell’area.
In base all’accordo, la proprietà avrà a disposizione 14.500 mq 
edificabili (2.500 nel sub ambito a, 12.000 nel sub ambito b); il 
Comune di Sassuolo, invece, riceverà gratuitamente una su-
perficie pari a 21.000 mq nel sub ambito a (l’area destinata a 
parco fino al limite dell’asse dei filari di pioppi) più 325 mq di 
superficie destinata a parcheggio; nel sub ambito b, invece, ver-
rà ceduta gratuitamente al Comune di Sassuolo un’area pari a 
110.000 mq composta da un’area destinata a parco e dal com-
plesso ES, localizzato a sud dell’ambito.
In base all’accordo sottoscritto, la proprietà si impegna:
a presentare, entro e non oltre 90 giorni dalla firma la proposta 
di PUA relativo all’intero ambito AN.1 b), che dovrà contenere 
tutti gli elaborati necessari per la sua approvazione e per assu-
mere contestualmente anche il valore di variante di POC, anche 
con riferimento a quanto eventualmente richiesto da Enti terzi 
preposti all’espressione di pareri di merito; il progetto dovrà ri-
spettare le prescrizioni e le direttive urbanistiche indicate nella 
scheda di POC oggetto di variante, così come in parte definite 
nel presente accordo, nonché, per quanto qui non specificato, 
nel rispetto delle disposizioni del PSC, del POC e del RUE vi-

genti. La proprietà si impegna inoltre  a demolire l’edifico in-
congruo costituito dal complesso edilizio dell’ex discoteca entro 
e non oltre 12 mesi dall’efficacia del titolo abilitativo relativo 
alla demolizione da presentarsi entro e non oltre un mese dalla 
stipula della convenzione urbanistica relativa al PUA. Il rilascio 
del titolo abilitativo sarà subordinato alla presentazione di ga-
ranzia finanziaria pari ad euro 75.000,00 a garanzia dell’impe-
gno assunto di demolizione; a farsi carico della manutenzione 
delle aree verdi cedute al Comune per cinque anni dopo la loro 
cessione, consistente nello sfalcio dell’erba da eseguirsi come 
minimo quattro volte l’anno, ovvero a corrispondere al Comune, 
all’atto del rilascio del certificato di collaudo di tali aree, il con-
trovalore di tali operazioni, valutato concordemente con l’ufficio 
comunale competente in €/mq. 0,034 per mq di prato x 4 inter-
venti annuali x 5 anni; resta inteso che la manutenzione delle 
aree destinate a dotazioni territoriali (infrastrutture, parcheggi e 
verde) resteranno a carico dei soggetti proponenti o loro aventi 
causa fino al collaudo ed alla cessione gratuita delle stesse al 
Comune di Sassuolo, nei termini e modalità definiti dalla con-
venzione urbanistica attuativa degli interventi previsti nel PUA.  

Qualora necessario, la proprietà si impegna a bonificare gli im-
mobili costituenti il complesso ES localizzato a sud dell’ambito 
insistente sul mappale 14 del foglio 38 e oggetto di cessione al 
Comune, oppure, in alternativa, a corrispondere al Comune di 
Sassuolo una somma di denaro corrispondente alla spesa neces-
saria per la bonifica dello stesso complesso di edifici, come de-
terminata dai competenti uffici. Il Comune di Sassuolo si impe-
gna, di contro, a proporre in Consiglio Comunale l’approvazione 
del PUA in variante al POC ai sensi degli articoli 22 e 34 della 
L.R. 20/2000 e s.m.i., secondo gli obblighi assunti col presente 
accordo, entro quarantacinque giorni dall’esito favorevole dell’i-
struttoria tecnica procedimentale.

In base all’accordo, la proprietà 
avrà a disposizione 14.500 mq 
edificabili

ADDIO ALL’EX GOYA
IL FABBRICATO VERRÀ 
DEMOLITO, AL COMUNE 
UN’AREA DI OLTRE 110.000 MQ.

La struttura dell’ex-Goya che farà 
spazio ad un nuovo intervento di 
riqualificazione territoriale
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IL PIANO “ARIA” PERIODICO D’INFORMAZIONE COMUNALE E DELLA VITA CITTADINA

Anche a Sassuolo, dallo scorso 9 novembre, è in vigore 
l’ordinanza per la limitazione della circolazione stradale, 
in vigore fino al 31 marzo 2016, allo scopo di concorrere 

al miglioramento della qualità dell’aria che respiriamo. L’ordi-
nanza rientra tra le azioni del Piano Aria Integrato Regionale 
(PAIR 2020), con il quale la Regione Emilia-Romagna mette in 
campo, in raccordo con gli enti locali, le misure necessarie a 
rientrare nei valori limite fissati dall’Unione Europea da qui al 
2020. Il nuovo piano aria adottato dalla Regione interesserà tut-
ti i comuni con più di 30.000 abitanti che, entro il 2016, sono 
tenuti ad adottare tutti i punti del piano. Sassuolo, quindi, ha 
deciso di adottare un’ordinanza in una formula 
più leggera, in modo da cominciare ad infor-
mare i cittadini dei cambiamenti che il piano 
aria introduce, avendo quindi un anno di tem-
po in più a disposizione per condividere que-
sto passaggio. Il divieto sarà attivo dal lunedì 
al venerdì (escluso i festivi) dalle 8.30 alle 18.30 
e vieterà la circolazione ai veicoli alimentati a 
BENZINA PRE EURO e EURO 1; veicoli DIESEL 
PRE EURO, EURO 1, EURO 2 e EURO 3 eccetto i 
veicoli commerciali leggeri (fino a 3,5 t. catego-
ria N1) EURO 3 conformi alla direttiva 98/69 CE; 
ciclomotori e motocicli a due tempi PRE EURO.
“L’insieme delle azioni attivate in passato dal-
la Regione – afferma l’Assessore alle Politiche 
Ambientali Sonia Pistoni - ha portato ad una 
diminuzione dei principali inquinanti, ma ora è 
chiaro che per rientrare negli standard di qua-
lità dell´aria bisogna agire in modo congiunto 
e non isolato: in questo senso assieme a For-
migine abbiamo lavorato in stretto raccordo per 
elaborare misure coordinate al fine di potenzia-
re gli effetti dell’ordinanza sul territorio a van-
taggio della popolazione, evitando di prendere 
provvedimenti diversi nei rispettivi confini am-
ministrativi che avrebbero potuto ingenerare 
confusione tra i cittadini”. 
Le limitazioni al traffico riguarderanno la stes-
sa zona oggetto del provvedimento negli anni 
precedenti: piazza Garibaldi, piazza Gaz-
zadi, piazza della Libertà, piazza Martiri 
Partigiani, piazza Salvo d’Acquisto, piaz-
zale Avanzini, piazzale Della Rosa, piaz-
zale Roverella, piazzale Teggia, traversa 
Barozzi, via 23 Aprile 1945, via Aravec-
chia, via Battisti, via Buozzi, via Caduti, 
via Caula, via Cavallotti, da P.zza Martiri 
Partigiani a P.zza Fabbrica Rubbiani, via 

Cavedoni, via Cialdini, via Clelia, via Crispi, via Faro-
si, via Fenuzzi, via Ferrero, via Gobetti, via Goito, via 
Lea, via Mazzini, nel tratto compreso tra Piazza Gari-
baldi e Piazza Risorgimento, via Menotti, via Monzam-
bano, via Papa Giovanni XXIII, via Pia, nel tratto com-
preso tra P.zza Martiri Partigiani e Via Peschiera, via 
del Pretorio, via Racchetta, via Rocca, viale Agnini, nel 
tratto compreso tra Viale Matteotti e Via Papa Giovanni 
XXIII, viale Costa, viale Curiel, viale De Amicis, viale 
Gramsci, nel tratto compreso tra Via Mazzini e Via San 
Francesco, viale Medaglie d’Oro, viale della Pace, nel 
tratto compreso tra Via Marini e Via Aravecchia, viale 
Prampolini, viale Roma, viale Saluzzo, viale San Gior-
gio, viale Sant’Anna, viale Turati, viale XX Settembre, 
vicolo Carandine, vicolo Conce, vicolo Mole, vicolo Paltrinieri.
L’inosservanza alle prescrizioni comporta l’applicazione di una 
sanzione amministrativa da 164 a 663 euro; sono espressamente 
previste deroghe per determinate categorie di utenti e veicoli.

Sonia Pistoni
Assessore all’Ambiente

IL PIANO “ARIA” 
CITTADINO
IN VIGORE FINO AL 31 MARZO 
NEL PERIMETRO DEL CENTRO 
STORICO
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Doppio collegamento WiFi gratuito a Sassuolo. Una vasta 
area del territorio cittadino è, infatti, stata coperta dal 
collegamento WiFi gratuito Free – Lepida – Sas-

suolo, affiancato al WiFi WispER, anch’esso gra-
tuito. La differenza tra i due sistemi di naviga-
zione consiste dell’autenticazione: Con Free 
– Lepida – Sassuolo è possibile collegarsi, 
senza necessità di inserire username 
e password, e immediatamente sarà 
possibile navigare in rete. WispER, 
invece, è un punto di accesso gra-
tuito ad Internet fornito da Lepida-
SpA secondo le linee identificate dal 
Progetto WiFed del Piano Telemati-
co della Regione Emilia-Romagna. 
Per accedervi è necessario ottenere le 
credenziali, che poi saranno valide in 
tutti i comuni aderenti in Emilia Roma-

gna, attraverso le credenziali FedERa oppure con SMS per un 
utilizzo temporaneo, nel box “Login Federa”. Le zone coperte, al 
momento, dalla doppia possibilità di collegamento nella nostra 
città sono: piazza Garibaldi, piazza Martiri Partigiani, via Rocca, 
piazzale Della Rosa, Sala consigliare, parco Amico, parco Duca-
le, biblioteca Cionini e biblioteca Leontine presso Villa Giaco-
bazzi.

DOPPIO WI-FI 
GRATUITO
NEGLI SPAZI PUBBLICI CITTADINI

Sono 72 i loculi presso il Cimitero Nuovo di Sassuolo e 2 le 
tombe di famiglia nel cimitero di San Michele autorizzati 
alla messa in vendita entro il prossimo 31 gennaio. Lo sta-

bilisce la delibera di Giunta numero 142 del 20 ottobre in pubbli-
cazione da oggi all’Albo Pretorio. In particolare, la Giunta delibe-
ra di: autorizzare la società concessionaria del Cimitero Nuovo 
Urbano, Sassuolo Gestioni Patrimoniali SRL, a procedere all’as-
segnazione in concessione di n. 72 (settantadue)  loculi al Cimi-
tero Nuovo Urbano e di n. 2 tombe di famiglia al Cimitero frazio-
nale di San Michele, mediante pubblicazione di appositi avvisi; 
di stabilire quanto all’assegnazione dei loculi: l’assegnazione ha 
termine il 31/01/2016; il prezzo dei loculi, comprensivo di iva in 
ragione di legge, è determinato in base alla tariffa tabellare vi-
gente; non è consentito l’acquisto di più di due loculi pro-capi-
te;  l’assegnazione in concessione si riferisce alla galleria 04 del 
corpo E piano terra del Cimitero Nuovo Urbano; all’interno del 
blocco verrà lasciata libera scelta tra 1° e 3° fila (con l’avverten-
za che in caso di esaurimento della 1° fila e rimanendo solo la 3° 
fila, dovrà essere garantita l’opzione della 4° fila, che ha un costo 
inferiore alla 3°); esaurite la 1° e 3° fila, verrà lasciata libera scel-

ta tra la 2° e la 4°;  costituisce priorità di assegnazione la data di 
presentazione dell’istanza, in carta libera, entro il termine pre-
visto o, in alternativa, all’esaurimento dei loculi disponibili. La 
decorrenza della concessione ha inizio dalla tumulazione e dalla 
prima tumulazione se trattasi di concessione di loculi binati; la 
tumulazione nei loculi concessi spetta esclusivamente al con-
cessionario ed al proprio coniuge, riservando ad un ascendente o 
discendente i loculi singoli eventualmente disponibili nella stes-
sa galleria. Per quanto riguarda le due tombe di famiglia, invece, 
la delibera 142/2015 stabilisce: il 10% dovrà essere corrisposto 
entro 2 giorni dalla comunicazione di inserimento nella gradua-
toria a titolo di accettazione e di caparra, pena l’esclusione dal-
la graduatoria stessa; il restante 90% dovrà essere corrisposto 
alla sottoscrizione della concessione; a richiesta è consentito il 
pagamento in 4 rate semestrali di pari importo; in tale caso il 
prezzo, detratto di quanto già versato a titolo di caparra,  verrà  
maggiorato del 2,5%; tutte le spese di stipulazione e registra-
zione della concessione, nonché quelle a qualsiasi titolo conse-
guenti l’utilizzo delle sepolture, sono a carico dei concessionari.  
La concessione della tomba di famiglia può essere richiesta da 
persone fisiche maggiorenni residenti nel territorio frazionale o 
che hanno già sepolti nel cimitero di cui trattasi membri del-
la propria famiglia o da parte di Enti senza fini di lucro.   
Nel caso la domanda venga sottoscritta da più persone fisiche, 
che saranno cointestatarie della concessione, almeno una di 
queste deve essere residente nella Frazione di San Michele; i 
requisiti devono essere posseduti all’atto della pubblicazione 
dell’avviso. Le tombe di famiglia saranno assegnate con il cri-
terio del massimo rialzo rispetto all’importo posto a base di gara 
fissato in € 30.000  ciascuna; non saranno ammesse offerte al 
ribasso né pari alla base d’asta: le domande potranno essere 
presentate in carta libera, nei tempi stabiliti dall’avviso.

IN VENDITA 72 
LOCULI E 2 TOMBE 
DI FAMIGLIA
PRESSO IL CIMITERO NUOVO E 
A SAN MICHELE, ENTRO IL  
31 GENNAIO 2016



16

IN CITTÀ PERIODICO D’INFORMAZIONE COMUNALE E DELLA VITA CITTADINA

Il Comune di Sassuolo ha 
aderito ad una campagna 
promossa dalla trasmissio-

ne radiofonica   di Radio 2 
Caterpillar costituendo uno dei tanti hub che si stanno creando 
nel territorio nazionale, per raccogliere  firme per supportare la 
candidatura della bicicletta a premio Nobel per la Pace. Questo 
progetto di candidatura simbolica della bicicletta raggruppa 
tantissimi temi di grande importanza: ambientali, economici, 
turistici, sociali, sportivi, di sicurezza stradale e salute pubblica.  
 
Il Manifesto della candidatura:
La bicicletta è il mezzo di spostamento più democratico a di-
sposizione dell’umanità. Permette a tutti di muoversi, poveri 
e ricchi. Riduce le differenze sociali. La bicicletta non causa 
guerre. Riduce il bisogno di petrolio ed i conflitti si fanno spes-
so per il petrolio. La bicicletta cambia il modello di sviluppo 
Ogni chilometro pedalato genera un beneficio di 16 centesimi 
di euro per la società, ogni chilometro percorso in auto provo-
ca un danno di 10 centesimi. (Copenhagen Bicycle Account). 
La bicicletta causa meno incidenti stradali. Più di un milione 
di persone muoiono ogni anno nel mondo per incidenti stradali 
causati dal traffico motorizzato. La bicicletta uccide raramente. 
La bicicletta non inquina, risparmiando le persone dal rischio 
di malattie e i sistemi sanitari dai costi delle cure. La biciclet-
ta aiuta a restare in salute. La bicicletta è stata un strumento 
dei movimenti di liberazione e resistenza di molti paesi. In Italia, 
durante l’ultimo conflitto, è stata il mezzo di trasporto privile-
giato dalle staffette partigiane. Gino Bartali ha trasportato con 
la sua bicicletta documenti falsi che hanno messo in salvo ot-
tocento ebrei perseguitati dal nazifascismo. La bicicletta è un 
strumento di crescita per l’infanzia. Rende i bambini autono-

mi e indipendenti. La bicicletta elimina le distanze fra i popoli 
I cicloviaggiatori sono accolti ovunque con favore: la bici è un 
mezzo che comunica rispetto e avvicina le persone e le culture.  
La bicicletta “È la chiave di movimento e lettura delle grandi cit-
tà. Un contributo sociale. E non ha controindicazioni. Fa bene al 
corpo e all’umore. Chi va in bici, fischietta, pensa, progetta, can-
ta, sorride. Chi va in macchina, s’incattivisce o s’intristisce. La 
bicicletta non mi ha mai deluso. La bicicletta è sorriso, e merita 
il Nobel per la pace”.
(Alfredo Martini, Marco Pastonesi, La vita è una ruota, Ediciclo, 2014)

#BikeTheNobel
www.caterpillar.rai.it
http://caterpillar.blog.rai.it/bikethenobel-petizione/

Oltre alla raccolta delle firme che si potrà effettuare sia on-li-
ne, sia presso l’urp che durante i vari eventi, come ammini-
strazione comunale stiamo organizzando alcune iniziative: 
per il periodo delle feste nei parchi avremo Babbo Natale e la 
Befana che gireranno in bicicletta portando ai bambini le car-
toline bike the Nobel per lanciare un messaggio di pace, que-
ste verranno raccolte presso l’urp in un apposita cassetta.  
Alla fine del progetto verrà premiato il bambino/a che avrà scrit-
to il messaggio più bello di pace. Inoltre per promuovere le do-
meniche ecologiche relative all’ordinanza per le limitazione della 
circolazione veicolare per ridurre l’inquinamento (10 gennaio,7 
febbraio, 6 marzo) stiamo valutando   di organizzare uno o più 
eventi in cui personaggi locali che amano la bicicletta e testi-
monial del ciclismo possano raccontare storie sulla bici per far 
conoscere questo meraviglioso mezzo. Infine per i primi di feb-
braio stiamo pensando ad un modo simpatico ed originale per 
consegnare alla trasmissione Catterpillar le firme raccolte.

Il Natale 2015 ha visto, per la prima volta, un ricco programma 
d’iniziative anche nella rinnovata via Cavallotti, realizzato dai 
Commercianti della via e da Visit Sassuolo: “Via Felice Caval-

lotti, la via di Babbo Natale”, a partire dal giorno dell’Immacolata, 
l’8 dicembre. Nel week end del 12 e 13 dicembre, invece, è stata 
inaugurata la “Bottega di babbo Natale” a cura dell’Asilo Infanti-
le Sant’Anna e delle altre scuole e associazioni di Sassuolo, oltre 
all’apertura ed all’inizio delle attività della “Casa di Babbo Nata-
le”, uno spazio-laboratorio per i bambini. Il 13 dicembre, giorno 
di Santa Lucia, si è svolta anche la presentazione del libro “Vi-
sitare sassuolo”, a cura di Maria Cristina Bellei ed Ilaria Ferrari. 
Nel week end del 19 e 20 dicembre: “Benvenuti nella Bottega di 
babbo Natale e nella Casa di Babbo Natale”, con letture animate 
e laboratori creativi tematici; mercatino natalizio lungo tutta la 
via a cura del Comitato Commercianti del Centro Storico e, il 20 
dicembre, animazioni a cura della Banda. Via Cavallotti, comple-
tamente recuperata e trasformata dall’intervento di riqualifica-
zione promosso dall’Ingegner Franco Stefani, patron della “Sy-
stem”, in qualità di sponsor ha fortemente voluto e realizzato il 

complesso rifacimento della storica arteria del Centro sassolese, 
i cui lavori, iniziati la scorsa estate, dopo gli interventi prelimi-
nari di Hera, per un importo complessivo pari ad € 160.000, si 
stanno avviando alla conclusione.

PROGETTO BIKE THE NOBEL 
PER UNA NUOVA MOBILITA’ SOSTENIBILE

VIA FELICE CAVALLOTTI IN FESTA 
PRESSOCHÈ CONCLUSI I LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DELLA STORICA ARTERIA CITTADINA
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È tornato il Trenino Dotto ad accompagnare genitori e bambi-
ni in tutto il centro storico, la novità del Villaggio di Babbo 
Natale in piazza Garibaldi, iniziative speciali dallo scorso 

8 Dicembre e sino al 24, lungo tutta via Cavallotti, i presepi in 
piazza, iniziative particolari dedicate ai più piccoli anche la Vigi-
lia di Natale: sono queste alcune delle peculiarità del programma 
di iniziative natalizie “Natale e Capodanno a Sassuolo”, organiz-
zato dal Comune di Sassuolo e dal Comitato Commercianti del 

Centro Storico, in collaborazione con associazioni e sponsor del 
territorio;  “Anche quest’anno – sottolinea l’Assessore al Com-
mercio ed al Turismo del Comune di Sassuolo Andrea Lombardi 
– abbiamo voluto accompagnare le festività natalizie con tante 
iniziative dedicate ai più piccoli ma anche alle famiglie: inizia-
tive che, da domani, proseguiranno per tutto il periodo natalizio 
con l’ormai tradizionale Capodanno in piazza e termineranno 
con l’Epifania. Un programma di iniziative che non avremmo 
potuto realizzare senza la collaborazione del Comitato Commer-
cianti del Centro Storico, da sempre l’anima delle iniziative in 
centro, ma anche Gp Eventi, Visit Sassuolo, l’Associazione On-
lus Vita Nuova, la squadra operai di Sgp, i tecnici comunali ed i 
tanti sponsor che hanno permesso l’illuminazione dell’albero e di 
piazza Garibaldi, la realizzazione del Villaggio di Babbo Natale e 
del trenino Dotto, oltre all’opuscolo che sarà in distribuzione dal-
la prossima settimana: a tutti loro va il più sentito ringraziamen-
to a nome dell’intera Amministrazione Comunale e della città”.
Anche la Vigilia di Natale il Centro Storico offrirà iniziative ed 
animazioni: la mattina in piazza Garibaldi si terrà il mercato stra-
ordinario; dalle ore 10 alle ore 12 e poi ancora dalle ore 15 alle 
ore 18,30, in piazza Garibaldi, ci sarà il Baby Christmas Village: 
area con casette di legno e boschetto di abeti illuminati. Saranno 
presenti la cassetta postale per le letterine e il “trono di Babbo 
Natale”.Casa di Babbo Natale che sarà presente, il pomeriggio, 
anche in via Cavallotti Naturalmente il 2015 si chiuderà con il 
“Capodanno a Sassuolo”: dalle ore 22,30   in piazza Garibaldi, 
gnocco fritto e vin brulè offerti dal gruppo Alpini Sassuolo, pa-
nettone e spumante a cura dall’Amministrazione comunale of-
ferti da sponsor del territorio; il tutto naturalmente assieme al 
Concerto di Capodanno a cura del Comitato Commercianti del 
Centro Storico di Sassuolo in collaborazione con GP Eventi  ed 
al falò dell’anno vecchio a mezzanotte  a cura delle Associazioni 
Venatorie e del circolo Cinofilo Sassolese.
Mentre per la Befana di Mercoledì 6 Gennaio due sono le inizia-
tive in programma:
“La befana premi i piccoli artisti” – presso la Galleria Cavedoni, 
di viale xx Settembre – ore 15.30
“Il sogno bolle di sapone e clown show” – spettacolo al Teatrino 
della Casa nel parco – ore 16.30

NATALE E CAPODANNO A SASSUOLO
TANTE LE INIZIATIVE ALLESTITE IN CENTRO PER TUTTO IL PERIODO 
DELLE FESTIVITÀ – CHIUSURA IL 6 GENNAIO 2016 CON LA FESTA 
PER LA FESTA DELL’EPIFANIA DEDICATA AI PIÙ PICCOLI
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È  stato presentato questa mattina, nel corso di una confe-
renza stampa alla presenza del Sindaco Claudio Pistoni e 
dell’Assessore alla Mobilità Sonia Pistoni, il Piano Neve 

per la stagione invernale 2015 del Comune di Sassuolo: un piano 
potenziato rispetto a quello che lo scorso anno ricalcava i piani 
precedenti, sia sulla viabilità che sugli edifici; con l’aggiunta, 
inoltre, di una squadra apposita destinata alla pulizia dei par-
cheggi pubblici. I mezzi a disposizione per la stagione inverna-
le, attiva dal 15 Novembre 2015 fino al 15 Aprile 2016, sono: 22 
mezzi spartineve per le 20 zone di intervento, 2 mezzi spartineve 
d’emergenza; 6 mezzi spargisale dedicati alla viabilità principale 
e ai cosiddetti “punti critici” di cui 1 mezzo spargisale dedica-
to alla viabilità di accesso ai plessi scolastici ed 1 mezzo per le 
emergenze; 1 squadra composta da: 1 terna, 1 bobcat e 1 per-
sona a terra, per la pulizia dei principali parcheggi pubblici; 1 
squadra composta da: 1 mezzo con turbina, 4 camion, 1 lama 
spalaneve, per la rimozione della neve dalle piazze del merca-
to e per la rimozione della neve da spazi dedicati ad eventuali 
manifestazioni/eventi. Come lo scorso anno l’Amministrazione 
Comunale ha sottoscritto contratti con i singoli “spalatori” che 
copriranno l’intero territorio comunale, contestualmente sono 
stati acquistati 160 sacchi di sale da 25 kg l’uno, per un tota-
le di 4 tonnellate, che vanno ad aggiungersi a quello rimasto lo 
scorso anno, più 200 tonnellate di sale sfuso. E’ stato potenziato 
anche il servizio di spalatura edifici, aumentando gli operatori 
con mezzi per la spalatura. Il servizio di gestione verrà condot-
to da un team di tecnici alla quale si affiancherà l’operato della 
squadra operai, che sarà impegnata nella gestione delle attività 
legate agli edifici pubblici. Per quanto riguarda la viabilità, come 
anticipato, sono state individuate 20 zone di intervento in cui 
verrà suddiviso il territorio comunale con le priorità da eseguirsi 
in ogni singola zona. Le priorità assolute per l’abitato di Sassuolo 
sono le strade principali: Circonvallazione: anello delle Cir-
convallazioni Nord Est Sud Ovest, Via Palestro, Via An-
cora, Via Henri Dunant, Asse Via vittime XI Settembre 
2001 – Via Verrazzano; Via Pedemontana (dal confine 
con il comune di Fiorano Modenese fino al tratto provin-
ciale (asse sovrappasso via Ancora); Via Ancora tratto 
di competenza del Comune di Sassuolo; Asse Via Radici 
in Piano (dall’intersezione con Via dell’Artigianato fino 
alla stazione dei treni per Modena) Via Radici in Mon-
te (dalla stazione per Reggio Emilia fino al confine con 
Casalgrande: metà ponte vecchio sul secchia; Via Emilia 
Romagna; Via Regina Pacis (da via Radici in Monte al 
torrente Fossa); Viale della Pace tratto da Circonvalla-
zione fino all’incrocio con Viale Mascagni; Via Rometta 
(da largo Verona a via Giordano); Via Indipendenza; Via 
Montanara; Via Cavallotti; Asse Via Marini Via Masca-
gni Via S. Prospero Largo Verona Via Gorizia Via Fanti 
e Via Filzi; Asse Via  Mazzini dal centro fino via F.lli 
Bandiera - via Adda; Asse Via Braida Via Po e Via San 
Francesco e Via Stazione Via Marconi fino a Via Radi-
ci in Piano Via Brigata Folgore Via Divisione Acqui; Via 
Salvarola fino all’accesso di Casa Serena; Via Montegib-
bio (fino al confine di competenza con la Provincia). 
Per quanto riguarda l’abitato di San Michele, invece, le priori-
tà d’intervento riguardano: Via San Michele (fino al confine di 
competenza con la Provincia); Via San Michele tratto del centro 
abitato di San Michele; Viale Socche (San Michele);

SERVIZI INDISPENSABILI DA GARANTIRE
Durante le nevicate dovrà essere garantita l’accessibilità agli 
edifici pubblici, con particolare priorità per la viabilità di accesso 
e recesso Ospedale Civile di Sassuolo, alle sedi dei servizi del Co-
mune dei  Sassuolo, dell’ A.U.S.L., dei Carabinieri, della Polizia 
di Stato, dei Vigili del Fuoco ed ai plessi scolastici e in dettaglio: 
Accesso a Casa Serena; Distaccamento comando VVF;Accesso 
ed area di sosta antistante alla sede Croce Rossa;
Accesso Caserma dei Carabinieri e relativa rampa di accesso alle 
autorimesse interrate; Commissariato di Polizia e relativa rampa 
di accesso alle autorimesse interrate; Accesso AVAP; Scuole e 
nidi d’infanzia; Accesso Polo scolastico; Uffici Comunali di via 
Fenuzzi, via Del Pretorio e Via Rocca; Ex Monari, Viale Muratori 
cortile interno.

PUNTI CRITICI
Nell’ambito del territorio comunale si sono individuati i sotto 
elencati “punti critici” da monitorare durante lo svolgimento dei 
servizi di spalatura e salatura. Detti “punti critici” potrebbero ri-
chiedere l’intervento puntuale con spargimento di sale antigelo 
ed una puntuale e continua spalatura della neve vista l’importan-
za dei punti in elenco: Pedemontana dal confine con il comune 
di Fiorano Modenese a confine con provincia di Reggio Emilia 
(ponte su Via Ancora); Cavalca - ferrovia di Via Verrazzano; Sot-
topasso e sovrappasso di Braida; Sottopasso Panorama e rampe; 
Rotonda e strade di accesso all’Ospedale Civile di Sassuolo (le 
aree interne competono direttamente all’Azienda Ospedaliera); 
Circonvallazione sud-est e sud in prossimità degli incroci; Ram-
pe sottopasso Via Ancora ( in prossimità del comparto W); Sot-
topasso di Via Ancora sotto alla Pedemontana; Sottopasso di Via 
Ancora sotto la ferrovia Sassuolo Reggio Emilia; Rotonda della 
circonvallazione sud all’incrocio con Via Nievo; Rotonda della 
circonvallazione sud all’incrocio con Via Montanara; Via Boc-
caccio strada in salita che consente l’accesso alla scuola; Via Ro-
metta da Via Circonvallazione direzione sud;  Via Frescobaldi;  
Via Mercadante e tratto di Via Giacobazzi da Via Montanara a 
Via  Mercadante per consentire l’accesso alla scuola; Via Ravet-
ta.

STRADE COLLINARI
Nell’ambito del territorio comunale si sono individuate le sotto 
elencate “strade collinari” da monitorare durante lo svolgimento 
dei servizi di spalatura e salatura. Dette “strade collinari” potreb-
bero richiedere l’intervento specifico con spargimento di sale 
antigelo ed una puntuale e continua spalatura della neve data la 

IL PIANO NEVE 2015 
DEL COMUNE DI SASSUOLO
APPRONTATO IL NUOVO STRUMENTO D’INTERVENTO
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pendenza e conseguente pericolosità dei tratti in elenco: Via Val-
lurbana tratto di competenza Comunale; strada per Casara; Stra-
da per Bagole; Via Salvarola; Via Casa Buccelli; Via Montegibbio 
tratto di competenza Comunale; Via Tirassegno; Via Sarsa; Via 
Vandelli; Via del Poggiolo; Via Per Gozzano; Via Cà del Chierico; 
Parcheggio del Castello di Montegibbio; Via per il Castello; Via 
Della Rovina; Via Ominano; Via Casa Pifferi; Via Casa Saltini; Via 
Casa Caselli. 

PULIZIA PARCHEGGI
Gli interventi di pulizia dei principali parcheggi saranno garanti 
da n. 1 squadra specificatamente individuata, composta da: n. 1 
terna n. 1 bob - cat e n. 1 persona a terra, per garantire l’imme-
diata spalatura della neve ed il contestuale utilizzo da parte della 
cittadinanza. La restante viabilità, ovvero quella locale di tipo re-
sidenziale, verrà interessata dalle attività di spalatura neve solo 
dopo che i mezzi avranno provveduto ad eseguire gli interventi 
nelle aree ricomprese ai punti sopra in elenco.

EDIFICI
Per consentire l’accesso di mezzi e persone agli edifici comunali, 
con particolare riguardo agli edifici scolastici comunali presen-
ti sul territorio: asili nido, scuole dell’infanzia, scuole primarie 
e secondarie di primo grado; si sono individuate n. 2 squadre 
d’intervento composte da almeno 3 operatori forniti di pale, 
sale, turbina e/o pala gommata montata su motocoltivatore, pala 
gommata tipo bob – cat. Dette squadre dovranno prioritariamen-
te procedere, entro le ore 7,30 del mattino, alla spalatura della 
neve ed alla contestuale salatura dei percorsi di accesso delle 
scuole. Successivamente procederanno alla spalatura e salatura 
dei percorsi di accesso presso gli altri immobili comunali. Ad 
integrazione del servizio di spalatura presso gli edifici, opererà 
la Squadra Operai di S.G.P. dotata di n. 2 turbine e n. 1 terna 
oltre a sale in sacchi per la salatura puntuale. La Squadra Operai, 
coordinata dai referenti tecnici, procederà all’esecuzione d’in-
terventi puntuali a seconda delle criticità di volta in volta riscon-
trate. La spalatura dei percorsi di accesso per mezzi deputati alla 
consegna dei pasti presso le strutture scolastiche sarà garantito 
dalla fornitrice del servizio di refezione scolastica.

SARANNO QUATTRO LE FASI DI “ALLERTA” CHE ATTIVE-
RANNO I SERVIZI
Fase di preallerta – verde: scatta quando pervengono dagli enti 
preposti previsioni meteorologiche riferite alle successive 24 - 48 
ore indicanti elevate probabilità di nevicate o gelate. Allerta via 
SMS o mediante telefonata ai Referenti per ogni singola Zona 
d’intervento sulla rete viaria ed al Referente del Servizio di spa-
latura sugli edifici pubblici. Fase di attenzione – giallo: scatta 
quando pervengono dagli enti preposti previsioni di nevicate e/o 
gelate nelle 6 - 12 ore successive. Allerta via SMS o mediante 
telefonata ai Referenti per ogni singola Zona d’intervento sulla 
rete viaria ed al Referente del Servizio di spalatura sugli edifici 
pubblici. Fase di preallarme – arancione: scatta in presenza di 
nevicate o gelate deboli o moderate; in tale situazione viene al-
lertata anche la Polizia Municipale.  Allerta via SMS o mediante 
telefonata ai Referenti per ogni singola Zona d’intervento sulla 
rete viaria ed al Referente del Servizio di spalatura sugli edifici 
pubblici. Fase di allarme e/o emergenza –rosso: scatta in pre-
senza di nevicate forti e abbondanti e/o gelate eccezionali che 
possono fortemente compromettere la circolazione stradale; il 
Sindaco/Assessore P.C./l’amministratore unico di S.G.P. S.r.l. di-
spongono i necessari interventi straordinari. Si precisa inoltre 
che i responsabili della coordinamento del “Piano Neve” sono au-
torizzati a distogliere mezzi e personale dalla viabilità ordinaria 
per perseguire gli obbiettivi prioritari del piano stesso.

CONSIGLI ED 
INDICAZIONI PER 
AUTOMOBILISTI 
E CITTADINI

L’efficienza e l’efficacia delle azioni previste dal “Piano neve” 
dipendono non solo dall’impegno delle strutture pubbliche di 

servizio direttamente coinvolte, ma anche dalla collaborazione 
e dal senso di responsabilità dei cittadini, anche in termini di 
tolleranza per le situazioni di disagio che inevitabilmente vengo-
no a crearsi in tali periodi. Al fine di limitare i prevedibili disagi 
si consiglia l’osservanza di alcune semplici regole (anti caos) in 
caso di nevicate:
 

INDICAZIONI PER GLI AUTOMOBILISTI
• Tenetevi informati sulle previsioni meteo;
• Viaggiate montando pneumatici in corretto stato di efficienza 
ed adatti al periodo invernale (gomme da neve, gomme termi-
che) o con catene a bordo e pronte all’uso;
• Verificate per tempo lo stato delle catene e ripassate le moda-
lità di montaggio;
• Evitate di usare l’auto qualora non sia strettamente necessario 
e se possibile organizzatevi per gli spostamenti necessari con 
parenti, amici e vicini che hanno auto con equipaggiamenti ade-
guati;
• Durante le nevicate parcheggiate preferibilmente la vostra 
auto in garage, cortili e aree private, lasciando libere il più possi-
bile le strade principali e le aree pubbliche, così da agevolare le 
operazioni di sgombero neve ed eventuali interventi di soccorso;
 

INDICAZIONI PER GLI ABITANTI
In caso di nevicate con persistenza di neve al suolo, al fine di 
tutelare l’incolumità dei pedoni, si invitano i proprietari e/o gli 
abitanti di ogni edificio fronteggiante la pubblica via a:
• Dotarsi preventivamente di adeguati attrezzi per spalare la 
neve (pale, badili, mezzi meccanici, etc) nonché reperire ade-
guati quantitativi di sale per disgelo per fronteggiare eventuali 
gelate
• collaborare con l’Amministrazione Comunale provvedendo 
alla rimozione della neve dai marciapiedi prospicienti le proprie 
abitazioni, come indicato nell’art.14 del Regolamento di Polizia 
Urbana.
• mantenere libero il proprio passo carraio e/o pedonale, sapen-
do che ad ogni passaggio dello spazzaneve potrebbe riformare 
cumuli di neve e ricordando che gli operatori dei mezzi devono 
procedere celermente per garantire la sicurezza della circolazio-
ne stradale
• depositare la neve rimossa ai margini dei marciapiedi, ricor-
dando che è vietato ammassarla a ridosso di siepi, cespugli o 
dei cassonetti di raccolta dei rifiuti. La neve accumulata dovrà 
essere comunque disposta in modo da garantire un minimo 
passaggio ai pedoni, ricordando che è sempre vietato gettare 
la neve sulla
sede stradale per smaltire i cumuli
• verificare i fabbricati, rimuovendo eventuali cumuli o lame di 
neve e ghiaccio pendenti dai cornicioni e dalle grondaie
• togliere la neve dai rami delle alberature private che sporgono 
direttamente su strade e aree di pubblico passaggio.
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L’Amministrazione Comunale, insieme ad Hera, ha portato 
a termine la riorganizzazione del servizio stradale di raccol-
ta dei rifiuti in diversi quartieri cittadini: Pontenuovo, San 

Lorenzo e Quattroponti, Borgo Venezia, Ancora, Pista e Parco, 
con l’obiettivo di implementare e favorire la raccolta differenzia-
ta come previsto dalla normativa vigente. I contenitori per pla-
stica/lattine e carta/cartone avranno coperchi senza feritoie, ad 
apertura totale con pedalie-
ra, mentre quelli dedicati ai 
rifiuti indifferenziati, che a 
valle di una corretta raccol-
ta differenziata costituisco-
no una parte residuale dei 
rifiuti urbani, saranno inve-
ce dotati di apposite boc-
che di conferimento, che 
consentiranno l’introduzio-
ne solo di piccoli quantita-
tivi di materiale.
Il progetto prevede inoltre, 
laddove ve ne sia la possi-

bilità, l’eliminazione dei cassonetti singoli, con lo scopo di cre-
are isole di base complete. Scaricando sul cellulare la App di 
Hera “Il Rifiutologo” è possibile trovare informazioni dettagliate 
su come riciclare ogni scarto, pacchetto o confezione.   
L’App permette infatti di cercare il rifiuto in due modi: scriven-
do il nome del prodotto da buttare o fotografando il suo codice 
a barre. La App indica le modalità di smaltimento sul territorio 

servito da Hera e, in caso 
di prodotti composti da più 
materiali, specifica come 
differenziare ciascun ma-
teriale. Si ricorda che è vie-
tato sia l’abbandono dei ri-
fiuti fuori dai cassonetti sia 
l’introduzione nei casso-
netti di rifiuti non conformi 
alla specifica tipologia di 
raccolta, pertanto le viola-
zioni saranno sanzionate 
ai sensi della normativa vi-
gente. 

Il Comune di Sassuolo parte con una nuova sperimentazio-
ne sulla scontistica TARI per tutti gli utenti che conferiscono 
all’isola ecologica. Con l’approvazione dell’assestamento di bi-

lancio 2015 il Comune ha di nuovo introdotto il fondo, tolto dalla 
precedente amministrazione, che premia i cittadini virtuosi che 
conferiscono all’isola ecologica. E’ stato anche cambiato il me-
todo di conteggio che non viene più fatto in base ad una clas-
sifica, ma in base ad una tabella €/kg che a premiare a seconda 
della tipologia di rifiuto conferito: una prima formula di tariffazio-
ne puntuale che incentiva chi conferisce correttamente i rifiuti. 
“Il conferimento all’isola ecologica – afferma l’Assessore all’Am-
biente del Comune di Sassuolo Sonia Pistoni - è il sistema meno 
costoso di raccolta che garantisce i maggiori livelli di quali-

tà del rifiuto. A questo si aggiunge il fatto che l’abbandono  di 
ingombranti e materiale vario fuori dai cassonetti, viene paga-
to caro da tutti i cittadini, ogni volta che il gestore deve uscire 
per la raccolta di materiale conferito impropriamente si stima 
un costo aggiuntivo che va dai 12 ai 18 euro a seconda delle 
dimensioni. Da alcune valutazione fatte si stima che per il di-
stretto ceramico queste cattive abitudini incidano per circa 
400.000 euro sui piani economici finanziari della gestione rifiuti. 
Insomma la maleducazione della gente viene poi pagata a caro 
prezzo da tutti gli altri cittadini, per questo il nuovo progetto 
di scontistica punta a disincentivare gli abbandoni, premian-
do chi si sforza di portare questo materiale all’isola ecologica”. 
Le tipologie di rifiuto a cui viene dato maggior valo-
re sono: quelle che permettono di aver un maggior benefi-
cio economico dalla loro vendita (contributo Conai che vie-
ne riconosciuto al comune e che riduce i costi), e quelle che 
comportano un alto impatto ambientale in quanto molto inqui-
nanti come ad esempio l’olio della cucina e le batterie della auto. 
“Ad ogni utente attraverso la pesatura e la propria tessere ma-
gnetica – prosegue l’Assessore all’Ambiente -  verrà riconosciuto 
una sconto sulla TARI, fino al 35 % della sua parte variabile. Dalle 
proiezioni fatte dall’ufficio tributi una famiglia con un solo com-
ponente potrà arrivare ad avere circa 36 euro di riduzione, e nelle 
famiglie più numerose fino a sei componenti la riduzione potrà 
arrivare a circa 93 euro. Il sistema di riduzione- conclude l’Asses-
sore all’Ambiente del Comune di Sassuolo Sonia Pistoni -  sarà 
inoltre cumulabile con altre riduzioni per le utenze domestiche”.

LA RIORGANIZZAZIONE DELLA 
RACCOLTA RIFIUTI
AVVIATA NEI DIVERSI QUARTIERI CITTADINI, PROSEGUIRÀ 
NEL 2016 SINO AL COMPLETAMENTO

LA NUOVA 
SCONTISTICA PER 
LA TARI
SCONTI PER CHI 
CONFERISCE ALL’ISOLA 
ECOLOGICA
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Sono stati presentati nei giorni scorsi i Presidenti delle tre 
consulte costituite nei giorni scorsi: la Consulta dello Sport, 
la Consulta dei Giovani e la Consulta della Cultura.

“Si tratta di un passo importante – sottolinea l’Assessore alla Cul-
tura, Sport e Politiche Giovanili Giulia Pigoni – non solo perché, 
in poco tempo, abbiamo reso concreto un progetto fortemente vo-
luto sin dalla campagna elettorale e che è costato diversi mesi di 
lavoro prima dell’approvazione in consiglio comunale, ma soprat-
tutto perché finalmente le associazioni cittadine sono al centro di 
un progetto che vede loro protagoniste. La consulta avrà un ruolo 
determinante tanto nelle scelte e nelle decisioni per lo sport, la 
cultura e le politiche giovanili, quanto come punto di riferimento 
per l’Amministrazione comunale che, d’ora in poi, avrà un pun-
to di riferimento unico per ognuno dei tre settori e l’entusiasmo 
tangibile che ha caratterizzato la loro costituzione rappresenta, 

sicuramente, un ottimo inizio per un nuovo cammino fatto di con-
divisione delle scelte ”. 
La Consulta della Cultura ha eletto come proprio Presidente Nor-
ma Veronesi de La Beneficenza, vicepresidente Raffaele Risi de 
“Scintille del Proscenio,  ed è composta da sedici associazioni:
Associazione Librarsi, Gruppo Pittori Sassolesi J. Ca-
vedoni, Circolo Culturale A. Gentileschi, Associazione 
Sottospirito, Circolo Amici della Lirica “R.Malagoli”, As-
sociazione Culturale “Le Graffette”, Circolo G. Toniolo 
Sassuolo e Valle Del Secchia, Associazione Terra Pace e 
Libertà, Associazione Culturale G. P. Biasin, Associazione 
Greencomm, Forum Ute, Circolo Arci A. Pagliani, Associa-
zione “Scintille dal Proscenio”, Corpo Bandistico “La Be-
neficenza”, Scuola Corale Giacomo Puccini, Associazione 
Concretamente Sassuolo. La Consulta dello Sport ha eletto 
come proprio Presidente Mauro Franchini dello Sporting 
Club, Vice Vasco Boscaino della Vis Academy, ed è com-
posta da trenta associazioni: Polisportiva Sanmichelese, 
Aikido Club, Judo Club Sassuolo, Asd S.Francesco Volley, 
Sporting Club Sassuolo Asd, Armonia Asd, Delta Atletica 
Sassuolo, Vis Academy Ssdrl, Circolo Agape Braida Asd, 
Gruppo Podistico La Guglia, Volley Sassuolo Asd, Asd 
Kinetica, Pcs San Michelese Sassuolo, Bushido Academy 
Asd, Atletica Mds Panaria Group Asd, Asd Pallavolo Fran-
co Anderlini, Be Fit Club, Scubaproject Club, Pallacanestro 
Sassuolo Asd, Asd Progetto Calcio Sassuolo 2, Kung-Fu 
Club Sassuolo, Volley San Michelese, Sound Dance Club, 
Asd Virtus Ancora, Madonna di Sotto Asd, Circolo Cinofi-
lo Sassolese, Gruppo Sportivo Totip Pippo Ansaloni, Idea 
Volley Sassuolo, Asd San Giorgio, U.S. Sassuolo Calcio La 
Consulta dei Giovani ha eletto come proprio Presidente 
Tommaso Simonini di Pandora, Vice Matteo Tralli de La 
Tana del Coboldo, ed è composta da sette associazioni: 
Associazione Sottospirito, Associazione “Scintille dal Pro-
scenio”, Associazione “Crea”, Associazione “La Tana Del 
Coboldo”, Associazione Pandora, Associazione Concreta-
mente, Centro Turistico Giovanile.

LE CONSULTE:
SPORT, CULTURA
E GIOVANI
AL LAVORO IN QUESTI 
GIORNI DOPO L’ELEZIONE DEI 
PRESIDENTI

Quest’ anno i ragazzi del servizio civile sono  proprio un 
bel gruppo: 12 ragazzi che sono impiegati nel servizio 
Istruzione (in raccordo con le scuole di base e associazio-

ni educative senza scopo di lucro del territorio), la Biblioteca, il 
Centro per le famiglie,  il coordinamento pedagogico area ado-
lescenti dell’Unione dei Comuni.  Un bel gruppo, perché sia lo 
stato che la regione hanno incrementato le risorse per finanziare 
questi progetti.  Per i giovani la possibilità di sperimentare il 
servizio civile è una scelta di impegno nei confronti della col-
lettività, alla quale i giovani dedicano alcuni mesi della propria 
vita. L’Amministrazione da anni valorizza queste risorse nel set-
tore educativo  : le attività in cui sono impegnati questi ragaz-
zi sono infatti quelle previste dal progetto “Incontrare relazioni 
positive”.  I ragazzi operano nei servizi educativi e ricreativi per 

il tempo libero dei preadolescenti, partecipano a laboratori per 
la prevenzione del disagio, all’animazione nei parchi o presso il 
Centro per le Famiglie, o per la sorveglianza durante il prolunga-
mento orario o sugli autobus scolastici. In questo modo possono 
instaurare relazioni personali con e i bambini  e gli adolescenti, 
supportando l’azione educativa della scuola e delle famiglie
Per i  civilisti è un’esperienza di maturazione , un modo per spe-
rimentare le proprie competenze e le proprie attitudini; per la 
comunità una risorsa importantissima. Per questo dobbiamo a 
loro un sincero ringraziamento, per la loro disponibilità e il loro 
impegno.

IL  SERVIZIO CIVILE 
UNA RISORSA IMPORTANTE PER 
LA COLLETTIVITÀ

I presidenti delle Consulte assieme all’Assessore alla Cultura Giulia Pigoni 
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Abbiamo superato il muro dei 50.000 visitatori in soli tre 
giorni, raddoppiato le visite a Palazzo Ducale, abbiamo 
fatto innamorare nuovamente. Sassolesi e non, della Pe-

schiera Ducale: un successo che bissa ed addirittura supera le 
edizioni precedenti a testimonianza non solo di quanto il Fe-
stivalFilosofia sia ancora, a distanza di tanti anni dalla prima 
edizione, uno straordinario catalizzatore di persone, soprat-
tutto giovani, interessate e motivate, ma anche della bontà 
del lavoro di tutti gli uffici del Comune che per mesi si sono 
adoperati nell’organizzazione di ogni singolo particolare e 
che ringrazio a nome dell’intera Amministrazione Comunale” 
Con queste parole l’Assessore alla Cultura del Comune di Sas-
suolo Giulia Pigoni commenta i risultati della tre giorni di Fe-
stivalFilosofia, appena conclusasi con dati che segnano, ancora 
una volta, un record di visite e presenze.
“A partire da Palazzo Ducale – commenta l’Assessore – che ha 
raddoppiato le visite dello scorso anno quando erano risultate 
il doppio dell’anno precedente: sono stati 4.137 i biglietti gra-
tuiti staccati nella sola tre giorni di Festival, a fronte dei 2.399 
del 2014, a cui vanno aggiunte le 5.703 presenze nel passaggio 
che offre la vista sulla Peschiera Ducale, che abbiamo aperto 
in questa occasione e che inaugureremo nel corso delle Fiere 
d’Ottobre, e le 556 visite alla chiesa di S.Francesco in Rocca. Nel 
complesso, quindi, sono state oltre diecimila le persone che, da 
venerdì a domenica, hanno visitato gli starordinari monumenti 
storici ed artistici di piazzale Della Rosa”.
Senza contare le presenze legate solamente alle lezioni ed agli 

eventi collaterali del Festival.
“Sono state 22.980 le persone che hanno preso parte alle le-
zioni filosofiche – commenta l’Assessore alla Cultura del 
Comune di Sassuolo Giulia Pigoni -  540 in più, pari al 3%, 
rispetto al 2014, mentre 17.629 sono le persone che han-
no preso parte agli eventi collaterali del Festival, come 
il Festival Ragazzi di villa Giacobazzi o le lezioni Raku.  
Per gli eventi collaterali si è registrata una leggera flessione, 
nel 2014 erano state 19284, dovuta essenzialmente alla mezza 
giornata di pioggia, lo scorso anno ci furono tre giornate piene 
di sole, che ha sconsigliato alle famiglie di prendere parte alle 
iniziative per i più piccoli che, in larga parte, si tenevano all’a-
perto”. 
In totale sono 40.609 i visitatori che, quest’anno, hanno preso 
parte alle lezioni ed agli eventi collaterali del Festival Filosofia 
che, aggiunti ai 10.396 visitatori di Palazzo, Peschiera e chiesa 
di S.Francesco, formano un totale aggregato di visitatori in que-
sti soli tre giorni pari a 51.005: il 14% in più rispetto ai 44.589 
registrati nel 2014.

“Sassuolo – conclude l’Assessore alla Cultura Giulia Pigoni – ha 
superato l’esame turistico a pieni voti: ora ci attendono le Fiere 
che riserveranno non poche sorprese, aspettando la prossima 
edizione del FestivalFilosofia con tema “agonismo”.

Oltre 10.000 le visite al Palazzo 
Ducale e Piazzale della Rosa

GRANDE SUCCESSO PER L’EDIZIONE 2015
RADDOPPIATI GLI ACCESSI A PALAZZO RISPETTO ALLO SCORSO ANNO, 
OLTRE 5000 PERSONE IN PESCHIERA: 51.005 I VISITATORI TOTALI

Alcuni momenti delle 
conferenze e delle 
manifestazioni svolte 
durante il Festival di 
Filosofia 2015
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Nel settembre 2015,in occasione dell’edizione del Festival 
Filosofia dedicato al tema “ereditare”, il Comune di Sas-
suolo, con l’Assessorato alla Cultura e  grazie al sostegno 

della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena ha promosso 
negli spazi di Paggeriarte (Piazzale della Rosa) una mostra dal 
titolo “MINERVA MEDICA: un santuario romano a Montegib-
bio ”. Notevole davvero il successo di pubblico fatto registrare 
alla interessantissima esposizione che, oltre al migliaio di visite 
nei tre giorni del Festival, ha poi toccato quota 2.200 presenze 
complessive, con le aperture del mese di Ottobre. La storia dello 
scavo di Montegibbio inizia nell’estate di 30 anni fa: Liliana e 
Angelo passeggiano sulle colline intorno a casa percorrendo via 
della Rovina fino ad arrivare ad un’ampia area di crinale. Da qui 
infatti, la vista è eccezionale, ammirano le montagne (il mon-
te Cusna, il monte Valestra), tutta la vallata del fiume Secchia, 
la pianura sottostante con Reggio Emilia, Sassuolo e Modena. 
Ma la loro attenzione viene ancora una volta catturata dal cam-
po sottostante, da cui, dopo le arature, in più di un’occasione 
hanno visto emergere alcuni mattoni, frammenti di ceramica e 
di pavimenti a mosaico e, nelle giornate più fortunate, qualche 
moneta. I pannelli e i reperti esposti hanno accompagnato il vi-

sitatore attraverso i diversi ambiti della ricerca: la casa colonica 
e il santuario dedicato a Minerva, le cui tracce rinvenute a Mon-
tegibbio raccontano di un culto strettamente legato alle carat-
teristiche del luogo; la geologia del territorio, che registra eventi 
disastrosi che portarono al suo abbandono; le “salse”, i piccoli 
vulcani di fango descritti da Plinio il Vecchio nel I sec. D. C..
Il  video realizzato in occasione della Mostra ha approfondito i 
temi trattati attraverso le testimonianze degli esperti che hanno 
studiato lo scavo, arricchite dalla ricostruzione 3D dell’area e 
dei reperti e da immagini inedite realizzate durante i lavori di 
indagine archeologica. Dopo 10 anni di attività di ricerca arche-
ologica e geologica a Montegibbio, la Soprintendenza ha rite-
nuto opportuno, per la conservazione delle strutture, che il sito 
venisse ricoperto. Tale sospensione delle ricerche è necessaria 
perché si possa procedere alla realizzazione di un progetto di 
valorizzazione, grazie al quale le strutture possano essere ade-
guatamente fruite dai visitatori.

CHE SUCCESSO PER
“MINERVA MEDICA”
TANTISSIME LE VISITE ALLA 
BELLA MOSTRA SULLO SCAVO 
ARCHEOLOGICO DEL SANTUARIO DI 
EPOCA ROMANA A MONTEGIBBIO
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I NOSTRI NIDI 

In questo primo periodo di mandato abbiamo riservato grande 
attenzione al servizio dei Nidi. La fascia d’età tra i 3 e i 36 mesi 
è un momento estremamente delicato per l’evoluzione e lo svi-

luppo del bambino: è il periodo in cui si pongono i fondamenti 
per costruire la struttura psicologica del bambino. Per questo 
è necessaria un’alleanza educativa con la famiglia, alla quale 
si offre non solo un aiuto per conciliare i tempi della famiglia 
con quelli del lavoro,   ma una proposta educativa seria.  Stiamo 
però assistendo a una diminuzione delle domande delle iscri-
zioni ai nidi: il calo demografico e la crisi economica spingono 
molte famiglie a rinunciare a questa opportunità, e a ricorrere 
sempre più spesso agli aiuti familiari. Questo ci ha spinto a un 
ripensamento: ci siamo convinti che sia sempre più necessa-
rio diversificare l’offerta,  ma anche qualificarla e potenziarla in 
termini pedagogici. Per questo abbiamo attivato presso il nido 
Parco lo SPAZIO BAMBINO, un nuovo servizio dall’orario più 
ridotto  e costi più contenuti. Sarà rivolto a 15 bambini di età 
12/36 mesi nella sola fascia mattutina all’interno della quale i 
genitori potranno scegliere l’orario di frequenza da un minimo 
di 3 ore giornaliere a un massimo di 5. E’ meno costoso del nido 
part time, prevede la sola merenda e non il pranzo e viene gesti-
to da figure educative specializzate; è  un’opportunità per quei 
genitori che anche per un tempo ridotto non vogliono rinunciare 
a un servizio educativo di qualità.

L’INGLESE AL NIDO  
Siamo profondamente convinti che l’insegnamento e l’assi-
stenza nella prima infanzia possono preparare il terreno per 
futuri successi in termini di istruzione,  prospettive di cre-
scita e, specie per i bambini provenienti da ambienti svan-
taggiati,  integrazione. Vogliamo dare ai nostri bambini una 
chance in più, perché mettere i bambini subito in contatto 
con altre lingue può aiutarli a impararle più rapidamente, a 
conoscere meglio la loro lingua madre e a progredire anche 
in altri campi, stimolando la curiosità e la capacità di ascolto.  

Ovviamente in questa fase non si parlerà di apprendimento, ma 
di familiarizzazione con la lingua inglese, attraverso il gioco e il 
movimento. Per questo attiveremo nei nostri nidi, per i bambini 
dell’ultimo anno di frequenza,   un progetto che prevede delle 
attività che possono sollecitare la curiosità e la creatività dei 
bambini  e   li facciano prendere confidenza con sonorità  che 
appartengono a una nuova lingua: una lingua la cui conoscenza 
è ormai indispensabile per orientarsi in un mondo sempre più 
connesso.

I PROGETTI DI QUALIFICAZIONE  
SCOLASTICA   
Grazie alla strettissima collaborazione con i servizi comunali e 
le associazioni del territorio, l’offerta di progetti di qualificazione 
scolastica è molto ampia e articolata, e tocca diversi campi: 
la promozione della lettura, la conoscenza e visita del territorio ( 
palazzo ducale, villa vistarino, centro storico…) attraverso diver-
si percorsi, l’educazione artistica e la conoscenza della storia lo-
cale, l’educazione alla cittadinanza e alla legalità, la conoscenza 
del mondo del volontariato, l’educazione ambientale,  stradale, 
alimentare, l’educazione al consumo consapevole, all’uso del-
le nuove tecnologie… Tenendo presente le esigenze, le priori-

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE
E PROGETTI SCOLASTICI
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tà educative e gli obiettivi condivisi che gli insegnanti hanno 
espresso, è stato proposto  l’annuale Piano dei Progetti educa-
tivi, che sono una risorsa importante per chi opera nella scuola, 
dato che consentono di ampliare e potenziare l’offerta formativa 
dei singoli istituti, e di collaborare, nel favorire l’apprendimento 
e l’educazione dei giovani cittadini, con i servizi comunali e le 
associazioni attive nella nostra città, in uno spirito di costante 
collaborazione. Tra questo voglio segnalare particolarmente   il 
consiglio comunale dei ragazzi e delle ragazze:  un progetto non 
nuovo nel nostro territorio, ma che ultimamente non era stato 
più attivato. Alcune classi delle scuole medie parteciperanno 
a incontri   in orario scolastico  sui principi fondamentali della 
Costituzione   e sulle regole della partecipazione democratica; 
al pomeriggio, si svolgeranno dei laboratori a partecipazione 
volontaria, , in cui i ragazzi potranno manifestare liberamente 
la loro opinione e elaborare le loro proposte. Tutto si conclu-
derà  con uno speciale incontro con la Giunta Comunale. E’ un 
progetto  che ritengo particolarmente efficace per l’educazione 
alla cittadinanza democratica attiva,   essendo principalmente 
finalizzato a promuovere la partecipazione alla vita della comu-
nità locale; coinvolge quindi sia ragazzi che ragazze, scuola, 
famiglia, territorio e Comune. E’ uno dei possibili strumenti at-
traverso il quale poter dare voce alle competenze, ai bisogni, 
agli interessi che i ragazzi hanno, e attraverso la loro percezione 
del territorio contribuire ad influenzare alcune decisioni che ri-
guardano i luoghi in cui vivono. Gli adulti coinvolti nel progetto 
(rappresentanti politici, docenti, genitori) dovranno riconoscere 
gli adolescenti come soggetti attivi e interlocutori significativi, 
e dovranno ascoltarle loro esigenze. 

Un’altra novità che mi preme sottolineare è il progetto Pedibus, 
che interesserà 4 scuole elementari del territorio, e che verrà 
attivato  con la collaborazione della Polizia Municipale. Il Pedi-
bus è un autobus che va a piedi, è formato da una carovana di 
bambini che vanno a scuola in gruppo, accompagnati da due 
volontari adulti, un “autista” davanti ed un “controllore” che 
chiude la fila. Promuovere l’andare a scuola a piedi è un modo 
per rendere la città meno inquinata e pericolosa; è per i bambini 
è un’occasione per socializzare e acquistare  autonomia; è per la 
città un’occasione per recuperare più vivibilità. 

Ancora una volta vogliamo che i nostri ragazzi crescano con la 
consapevolezza di dover diventare cittadini consapevoli e re-
sponsabili, di se stessi, dell’ambiente in cui vivono, della comu-
nità di cui fanno parte: questo è il fine più importante di ogni 
azione educativa!

GIOVANI CITTADINI SOLIDALI:
GLI OCCHI DEI RAGAZZI SULLA  
CITTÀ  
Il 26 settembre, nell’ambito delle attività  dedicate alla cittadi-
nanza solidale, a Villa Vistarino è stata organizzata una matti-
nata di incontro e confronto, dedicati ai ragazzi delle medie, su 
diversi temi. Questi momenti sono stati animati dagli operatori 
di diverse associazioni, che hanno generosamente collaborato 
con il Centro per le Famiglie e il Servizio Istruzione: 

CHI È UN PROFUGO? Proposta di laboratorio sui temi dell’immi-
grazione e dell’accoglienza ai profughi e del sostegno ai richie-
denti asilo( a cura degli operatori della Cooperativa Caleidos ); 

C’E’ CIBO PER TUTTI, MA NON TUTTI POSSONO MANGIA-
RE Proposta di riflessione ricreativa: una «torta mondiale» come 
modo per sensibilizzare, attraverso stimoli e spiegazioni, ai temi 
del non spreco( a cura di: volontari de Il Melograno )

I CARE..MI INTERESSA! Riflessioni guidate sulla mia città: 
come la vedo, cosa mi piace/cosa no, cosa posso fare io/cosa 
l’Amministrazione. La città è anche mia, me ne occupo (a cura 
dei volontari del Servizio Civile)
L’AMBIENTE IN CUI VIVO Riflessione riguardo diverse temati-
che riferite al problema dei rifiuti, mediante la proposta di do-
mande-stimolo ad ogni gruppo di ragazzi, a  cura dei volontari 
di GEL (Guardie Ecologiche Legambiente) 

L’AIUTO E IL DONO Gioco del “dono immaginario” per far capi-
re l’importanza del “dare qualcosa” senza aspettarsi ricompen-
se, a cura dei Volontari di AVO (Associazione Volontari Ospeda-
lieri) e Librarsi 

LEGALITA’ Proposta di gioco volta alla riflessione di problema-
tiche riguardanti la mafia (a cura della Cooperativa sociale “Lo 
Spino”) 
Tante le riflessioni dei ragazzi, che hanno dimostrato ancora una 
volta che possono e vogliono dare un contributo di idee alla loro 
città, se la città sa ascoltarli.

Maria Savigni 
Assessore alla Pubblica Istruzione
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I l bene non fa notizia, le buone pratiche, le cose che funziona-
no non hanno spazio, non fanno clamore.Ma il nostro tempo 
ha fame di speranza, ha necessità di conoscere tutte le azio-

ni gratuite, solidali e ricche di positività che tutti i giorni ven-
gono compiute, dalle persone sconosciute e vere che vivono 
il quotidiano, esattamente come noi.Per dare visibilità a tutto 
il bello ed il bene  già esistente a Sassuolo, per sfidare la paura 
del domani quest’anno abbiamo voluto estendere gli eventi 
relativi alla giornata della cittadinanza solidale a tutto il messe 
di settembre.Molti eventi collaterali (mostre, laboratori, cene 
solidali ecc…) sviluppati durante tutto il mese, organizzati da 
associazioni del territorio con caratteristiche peculiari diver-
se ma con l’unico filo rosso della promozione della solidarietà.  
A conclusione domenica 27 settembre  una intera giornata 
di lavoro sul territorio (sistemazioni e pulizia di parchi, piaz-
ze attività di socializzazione con anziani ecc…) per dare un 
contributo concreto e visibile alla nostra città. Oltre 50 as-

UNA SASSUOLO 
SEMPRE PIÙ 
SOLIDALE
“Mentre tu hai una cosa, questa può 
esserti tolta. Ma quando tu la dai, ecco, 
l’hai data. Nessun ladro te la può rubare. 
E allora è tua per sempre”

    James Joyce
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sociazioni coinvolte, moltissimi cittadini e volontari singoli 
hanno dato il loro contributo.Pur riconoscendo il ruolo di re-
gia, coordinamento ed accompagnamento è impossibile non 
prendere atto  che la comunità solidale è fatta dalla stretta 
collaborazione tra ente locale e tessuto sociale ed associativo 
della città, senza di questi non è possibile nessuna azione 
solidale efficace e fruttuosa.Sassuolo ha un grossissimo po-
tenziale, tante associazioni ma anche tante persone che in 
autonomia svolgono esperienze di   partecipazione solidale, 
Oltre a ricordare e  valorizzare le varie forme di volontariato 
nelle associazioni e nelle tante esperienze presenti nei terri-
tori, l’albo del volontariato singolo realizzato presso il comune 
ha raccolto molte adesioni permettendo a persone singole di 
offrire il loro contributo in forma sicura e coordinata.  
“Il mio  grande desiderio – afferma l’Assessore alle Politiche 
Sociali Antonella Vivi -  è che la solidarietà conquisti le co-
pertine dei nostri giornali, per essere riconosciuta ed apprez-
zata da tutti.In quest’anno di attività  ho desiderato incontra-
re personalmente buona parte delle associazioni del territorio 
per condividere con lori idee e progetti e pensare insieme 
alla città che vogliamo per il nostro futuro.Non è possibile per 
me prescindere dall’idea di operare attraverso  una proget-
tazione solidale e partecipata, dove i vari attori già operanti 
nel territorio e i cittadini stessi sono coinvolti e resi partecipi 
delle azioni che si stanno attuando. Per questo motivo, per 
ringraziare tutti quanti hanno contribuito a diffondere questo 
segnale forte per la città, abbiamo deciso di lasciare spazio 
alle immagini, un breve riassunto dei tantissimi momenti in-
sieme che li ritrae singolarmente per un enorme ringrazia-
mento collettivo a nome dell’Amministrazione comunale”.

 
Antonella Vivi

Assessore alle Politiche e servizi Sociali

Nella doppia 
pagina alcune 
immagini della 
giornata della 
Solidarietà, 
svoltasi nei 
mesi scorsi e 
a cui hanno 
preso parte 
cittadini, 
componenti 
delle Assoc.ni 
di volontariato 
coinvolte e 
Amministratori 
comunali. 



28

PERIODICO D’INFORMAZIONE COMUNALE E DELLA VITA CITTADINAGRUPPI CONSILIARI

DAL CONSIGLIO COMUNALE DAL CONSIGLIO COMUNALE

PD
FACCIAMO IL PUNTO   
In queste poche righe provo a raccontarvi in modo più semplice possibile questi primi 18 mesi di attività consigliare del Partito 
Democratico. 
Partiamo dall’inizio, perchè sono stati mesi di grande lavoro per il nostro gruppo consigliare, ma soprattutto per il Sindaco 
e la Giunta, e spesso ci dimentichiamo da dove siamo partiti. Giugno 2014, post elezioni ci troviamo a gestire un Comune 
senza il bilancio 2014 approvato e ormai in esercizio provvisorio da 18 mesi (da inizio 2013 praticamente) e la Società 
Patrimoniale del Comune lasciata con 18 milioni di debiti verso fornitori e con il concordato fallimentare di SGP da definire 
in meno di 20 giorni. Manutenzioni non programmate e indietro di troppi anni. Nessuna programmazione su Urbanistica 

in corso. Questo era lo scenario. In tutti questi mesi come PD 
abbiamo sostenuto l’impegno e il lavoro dell’Amministrazio-
ne per riportare il Comune ad una normalizzazione delle 
sue funzioni, riprogrammare le manutenzioni e gli sfalci del 
verde pubblico, mettere in stabilità la situazione economi-
ca della Società Patrimoniale e risollevare l’immagine di un 
Comune importante come Sassuolo. E il lavoro da fare è 
ancora tanto. Oggi è necessario prendersi cura di Sassuo-
lo, delle sue bellezze, del valore del nostro Territorio e della 
Comunità che lo popola. Fare questo significa investire sulle 
nostre bellezze come Palazzo Ducale e la Peschiera Ducale 
riaperta al pubblico dopo tantissimi anni, e farle conoscere 
al Mondo. Per esempio ospitando la conferenza inaugurale 
della Mostra Internazionale della Ceramica CERSAIE. Signi-
fica riprogrammare la Manutenzione del Verde pubblico, 
ma anche dell’Illuminazione Pubblica e degli Impianti di 
riscaldamento per cui abbiamo fatto due bandi di gestione 

da pochi mesi. Significa trovare risorse per l’edilizia scola-
stica, e infatti anche nel Bilancio di assestamento di Novem-
bre c’è 1 milione di Euro per manutenzioni straordinarie, 
soprattutto destinati alle scuole. Significa far ripartire la 
programmazione Urbanistica, per eliminare gli eco-mostri 
e gli edifici abbandonati che imbruttiscono e degradano il 
territorio. Per questo ci siamo impegnati per dare finalmente 
il via ai lavori di bonifica dell’Area CISA-CERDISA, che sarà 
completamente abbattuta entro fine 2016. Insieme a questi 
anche il Diamante a Braida verrà abbattuto a inizio 2016, 
ed stato firmato un accordo con i privati che prevede l’ab-
battimento dell’Ex GOYA. In questi mesi, sono stati tanti an-
che i momenti difficili, come l’Inchiesta “Untouchables” che 
ha portato una lente di ingrandimento sulla vita politica del 
nostro Comune. Ci auguriamo che le indagini si concludano 
il prima possibile e portino la dovuta chiarezza dei fatti. Da 
parte dell’Amministrazione riteniamo vi sia stata la massima 

responsabilità nell’affrontare con trasparenza e serietà la 
vicenda, come è stato confermato anche nell’ultima seduta 
della Commissione di Garanzia e Controllo del 2 Dicembre. 
Ci sono però anche notizie positive, il concordato di SGP che 
ha impegnato fortemente il lavoro di tutta l’amministrazione 
e da cui passa anche il salvataggio del Comune è stato ac-
colto positivamente dai creditori. I bilanci di SGP sono tornati 
in positivo dopo 4 anni di perdita continua e con l’omologa 
del Concordato prevista per fine dell’anno si volta finalmente 
pagina, riuscendo ad evitare il dissesto del Comune di Sas-
suolo che nel 2013 sembrava vicinissimo.
Per questo vorrei però concludere con un messaggio di spe-
ranza, perchè siamo convinti che il 2016 possa essere un 
anno migliore, per Sassuolo e per il Paese intero che inizia a 
percepire i risultati di importanti riforme del Governo Renzi. 
Colgo quindi l’occasione per augurare a tutti voi di trascorre-
re buone feste nella serenità delle vostre famiglie. 

Matteo 
Mesini
CAPOGRUPPO 

Lista Civica Pistoni
È stato un anno difficile e complicato che ha risentito in maniera determinante della drammatica situazione finanziaria di 
SGP. Una situazione che proprio in questi giorni sta volgendo al termine positivamente con l’approvazione della proposta di 
concordato in continuità da parte dei creditori, che consentirà a quest’Amministrazione di avere un quadro chiaro sul futuro e 
procedere con una corretta programmazione. L’approvazione del concordato è un obiettivo importate al quale hanno lavorato 
con competenza, capacità e tenacia l’Amministrazione, sindaco in testa, e gli uffici comunali. 
Naturalmente non c’è solo SGP! Nel corso del 2015 questa Amministrazione, pur nelle ristrettezze economiche dovute anche 
ai continui tagli del Governo, è riuscita a far ripartire la macchina comunale garantendo i servizi essenziali e disponendo un 
piano di manutenzione del territorio comunale che per troppi anni era stato completamente abbandonato a se stesso. Anche i 

grandi interventi urbanistici, inspiegabilmente bloccati negli 
ultimi anni, sono stati finalmente rilanciati. Ci riferiamo agli 
accordi già sottoscritti tra Comune e proprietà per il compar-
to CISA-CERDISA, per l’abbattimento dell’ex GOJA e dello 
scheletro d’acciaio all’ex SAT (Diamante) mentre si stanno 
concretizzando le idee per la Nuova Casa Serena e per la 
ristrutturazione urbanistica di Piazza Grande. 
In materia di ambiente sta per essere approvato il Piano di 
Zonizzazione Acustica e si stanno profondendo importanti 
energie al progetto di riqualificazione dell’area fluviale del 
Secchia. A breve sarà approvato definitivamente il nuovo 
RUE, pensato e studiato con una serie di incentivi per il ri-

lancio dell’edilizia residenziale e produttiva. Nel campo 
culturale l’apertura del Palazzo Ducale da maggio ad otto-
bre, anche senza gli sperati apporti da parte di EXPO, ha 
rilanciato l’idea di una Sassuolo turistica nella quale questa 
Amministrazione sta investendo risorse significative.  Lì vici-
no la Peschiera Ducale, finalmente riaperta al pubblico, è 
un successo straordinario in termini di presenze. La vicenda 
del teatro Carani resta una costa molto triste perché la città è 
stata privata di un punto di riferimento culturale fondamen-
tale. Nell’attesa di sviluppi postivi, che probabilmente non 
saranno brevi, si sta lavorando per l’apertura di un conte-
nitore culturale alternativo. Esselunga: facciamo un plauso 

per la rapidità con la quale sono stati condotti e completati i 
lavori. Un intervento importante realizzato ed ultimato in soli 
10 mesi! Complimenti per l’efficienza! Gli obiettivi raggiunti 
e quelli futuri hanno trovato l’approvazione della Lista Civica 
Pistoni sempre dopo un’attenta analisi delle proposte. Que-
sto è il nostro atteggiamento, questo è il modo di fare da par-
te di chi proviene dalla società civile e lavora con l’obiettivo 
di ottenere il massimo beneficio per i cittadini sassolesi e per 
il Comune. Completiamo il 2015 ed affronteremo il 2016 
con la voglia di migliorarci e di rendere migliore la città di 
Sassuolo. Buon 2016!

Raffaele 
Del Sante
CAPOGRUPPO 

Claudia
Severi
CAPOGRUPPO 

Forza Italia
2015, I PERCHÉ DI UN ANNO DA DIMENTICARE. PER IL 2016 SASSUOLO MERITA MOLTO, MA MOLTO DI PIÙ.
Con L’uscita del giornale del Comune, In occasione delle feste natalizie e del termine dell’anno come é d’uso vorrei fare un 
primo bilancio del  governo di centro sinistra. Insomma una sorta di pagella, che si potrebbe intitolare “  Sassuolo : “il Paese 
in letargo” che va avanti con quanto giá era tracciato ma  senza un nuovo progetto per il futuro.  D’altronde  nulla è migliorato 
tutto é peggiorato. Partiamo da alcune riflessioni sui fatti avvenuti. I tragici eventi di Parigi, che hanno alzato nuovamente 
l’allarme sul terrorismo di matrice islamica, hanno visto, a Sassuolo, come altrove, un corale e trasversale messaggio di 
condanna. Ma a fronte di questa reazione formale, comunque apprezzata, rimane sul tappeto la preoccupante conferma di 
questioni non affrontate (e tantomeno risolte) dall’Amministrazione Pistoni. Ricordiamo che il Comune, nonostante le nostre 

domande, non sa quanti sono, chi sono e cosa sono (rifu-
giati, clandestini….) i profughi presenti e transitati sul nostro 
territorio. Il Comune non ha mai preteso garanzie sull’attività 
svolta all’interno dei centri culturali islamici, trasformati in 
moschee, e su cosa al loro interno si predica. Ben venga la 
condanna formale peró  non basta. E indispensabile ripren-

dere e rafforzare la nostra identitá  culturale , responsabiliz-
zare le scuole , le istituzioni, le comunitá religiose . Serve l’af-
fermazione  e l’orgoglio della  nostra cultura , unita ad una 
dichiarata condivisione e rispetto da parte della comunità 
islamica, dei valori e cultura dell’occidente, quali la libertà, 
la democrazia e la laicità che trovano la propria forza nella 

conferma  e nella difesa, e non certo nella negazione, dei 
nostri simboli, in primis il  Presepe. Basta mancare di rispet-
to verso le nostre tradizioni in nome di una laicitá che non 
ci appartiene. Una pagella , che non può poi prescindere 
dalle ultime vicende politico-giudiziarie che hanno travolto  
il Comune, SGP ed il partito del Sindaco. Parliamo  della co-
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Lista Civica Sassuolo 2020
La lista civica Sassuolo 2020 saluta con favore il ritorno del notiziario comunale nelle case dei sassolesi: siamo convinti infatti 
che un cittadino informato sia un cittadino consapevole e quindi maggiormente responsabilizzato; ogni sassolese deve sapere 
cosa accade nel suo comune, per poter essere partecipe della vita pubblica in ogni suo momento, esercitando così il proprio 
diritto di critica e di proposta. Inoltre riteniamo che sia un “obbligo” istituzionale utilizzare ogni mezzo di informazione 
per garantire la massima trasparenza nei confronti dei cittadini. Negli ultimi tempi, probabilmente i peggiori che la città 

Gruppo Misto
Sassuolo vive il suo momento più delicato probabilmente. Nella scorsa amministrazione nella quale ho preso parte prima in 
Consiglio e in Giunta poi, si sono dovute fare scelte non rimandabili. Molte di quelle decisioni sono state confermate anche 
dall’attuale amministrazione. Possiamo dire che la priorità cittadina, cioè la messa in sicurezza dei conti attraverso la stabi-
lizzazione della patrimoniale, stia viaggiando verso il suo compimento. Un iter per nulla semplice perché si sta svolgendo in 
questa seconda fase, tra sospetti, accuse e implicazioni di una parte della politica cittadina con il malaffare.  Tutto quanto è 
nelle mani della magistratura e per mia scelta quindi non spenderò una sola parola in più fino alla fine delle indagini.  >> 

abbia mai vissuto dal dopoguerra ad oggi, riteniamo vi sia 
stata una grave mancanza di chiarezza, di trasparenza e 
di completezza d’informazione. Dalle notizie in merito all’o-
perazione “untouchables”, sono emersi voti compravenduti, 
infiltrazioni della criminalità, avvisi di garanzia a soggetti 
apicali di S.G.P., la società interamente controllata che ora si 
trova sotto la procedura fallimentare del concordato in con-
tinuità. Su tutto questo non ci sono stati da sindaco, giunta e 
maggioranza politica commenti di alcun tipo né prese di po-
sizione. In questo momento non serve semplicemente atten-
dere che la giustizia faccia il suo corso, ma occorre attivarsi 
per sradicare ogni singolo tentativo di infiltrazione a cui, per 
quanto ci è dato a sapere, fino ad oggi sono state spalanca-
te le porte; per questi motivi abbiamo auspicato un rapido 
intervento degli organi preposti, che non deve spaventare, 
perché qui l’unica cosa che ci spaventa è che il Comune 
cada nelle mani della malavita organizzata. Francamente 
pensiamo che Sassuolo non meriti questa vergogna! In Con-
siglio Comunale abbiamo anche sostenuto che i dipendenti 
S.G.P. coinvolti siano messi in condizioni di difendersi da 
un lato, ma di non interferire nelle indagini dall’altro e di 
garantire alla cittadinanza che le mansioni assegnate loro 
non prevedano autonomia decisionale, almeno finché non 
verrà fatta necessaria chiarezza. Perciò occorre cambiare 
registro, iniziando proprio con l’informare la città sulle noti-

zie che riguardano la vita politica e sociale di ognuno di noi 
perchè in un paese democratico l’informazione è un diritto 
primario a cui non vogliamo rinunciare. Non a caso il nostro 
programma elettorale prevedeva l’istallazione di un “debi-
tometro”, cioè uno strumento per indicare l’ammontare dei 
debiti accumulati da S.G.P. e Comune; idea ritenuta bizzar-
ra da alcuni (forse da chi non sapeva che è stata proposta 
al Congresso Statunitense dal Presidente Obama), ma che 
certamente avrebbe impedito il vero e proprio “balletto di 
cifre” a cui abbiamo assistito in Consiglio Comunale e che 
ci ha portato a NON approvare i bilanci della società e 
nemmeno i piani per il concordato che, ricordiamo, è l’an-
ticamera del fallimento. Ma l’importanza dell’informazione 
si manifesta anche nelle attività quotidiane: che fine hanno 
fatto, ad esempio, i bagni pubblici che la giunta promise 
circa un anno fa in risposta ad una nostra interrogazione? 
Verranno realizzati davvero o si è trattato di una promessa 
da marinaio? Ad oggi, non è dato saperlo. Sempre in ri-
sposta ad un nostro intervento, teso al ripristino dei “tirocini 
formativi” per disoccupati, una forma di “sollievo lavorativo” 
che ha permesso a molte famiglie in passato di riuscire a 
superare momenti di crisi economica anche stringente, ci è 
stato risposto con la firma di un fantomatico “Patto territo-
riale per lo sviluppo e il lavoro” sottoscritto anche dal nostro 
Sindaco, ma di cui non si conosce il percorso e nemmeno i 

risultati. Speriamo che, leggendo questa bozza, la giunta 
abbia il tempo di modificare una delle pagine precedenti ed 
inserire qualche informazione in più sul progetto, nell’inte-
resse e rispetto della cittadinanza. Vorremmo sapere anche 
del Centro Polivalente per Disabili a Madonna di Sotto, per 
cui ci era stato risposto che si sarebbe proceduto, ma di cui 
ancora non vediamo alcunché e non vorremmo che facesse 
la fine delle nostre altre richieste, perché quando abbiamo 
chiesto spazi da destinare ad orti per i disoccupati, abbiamo 
dovuto assistere ai saccheggi, sempre più frequenti in una 
città abbandonata a se stessa, degli orti per anziani e di 
alcuni circoli della città! L’importanza di questo notiziario è 
tanto maggiore oggi che in passato, quando per parlare alla 
città si riuniva il Consiglio Comunale in Piazza Garibaldi e al 
Teatro Carani: oggi, aihme! nemmeno questo è più possibile 
essendo il teatro chiuso da oltre un anno, anch’esso senza 
prospettive né progetti di riapertura. Confidiamo, almeno 
da queste pagine, di mantenere alta l’attenzione su questi 
problemi, non per spirito polemico ma per indirizzare l’am-
ministrazione verso le soluzioni possibili che i cittadini hanno 
già intravisto, ma che dalle stanze di via Fenuzzi non sono 
ancora state scorte. Infine, a nome della lista Civica Sassuolo 
2020, voglio augurare a tutte le famiglie sassolesi di trascor-
rere  le festività natalizie  con grande serenita e pace.

stola dell’indagine THE UNTOUCHABLES  che ipotizza per 
la politica, il reato di “ corruzione elettorale”. Sotto la lente 
di ingrandimento della magistratura inquirente sono finiti i 
presunti rapporti tra gli affiliati del clan della malavita e il 
PD, strette di mano e ammiccamenti che hanno portato poi  
l’avviso di garanzia al capogruppo PD che si é dimesso. La 
stampa ha parlato di ‘ cene nel corso delle quali si sarebbe 
fatto riferimento a scambio di favori: tu mi procuri i voti e 
io sono a tua disposizione” Dunque le ipotesi di corruzione 
elettorale, sulle quali la magistratura sta indagando, vedreb-
bero  bande di criminali senza scrupoli, collegate a titolari di 
attività commerciali, assicurare un bacino di voti a sostegno 
del PD in cambio di presunti favori o agevolazioni garantiti 
sul piano amministrativo. Un PD il cui candidato Sindaco 
sará poi eletto. E  ad oggi su due pratiche risalenti a que-
sta Giunta datate 2014 e 2015, é in corso una indagine 
della Procura per reato di abuso d’ufficio. Siamo dunque 
difronte ad uno scenario ed a un caso politico inquietante, 
certamente di una gravità mai vista a Sassuolo. Certo é tutto 
da dimostrare e noi siamo garantisti, ma sul piano politico 
è pesantissimo che di fronte a questo vergognoso scandalo, 
il PD e l’Amministrazione anziché condannare senza ambi-
guitá  e con fermezza , come abbiamo fatto noi, abbiano  
invece disinvoltamente  glissato su questa grave ipotesi di 
reato, ignorato le telefonate di ringraziamento da parte del 
capogruppo PD per i voti raccolti e che oggi sono lí  a pesare 
come macigni. Ci aspettavamo dal PD e dalla Giunta, un 

gesto forte di dignità e responsabilità istituzionale oltre che 
di vera trasparenza. In gioco, di fronte a questi fatti, non 
c’è solo il destino di  questa Giunta e Consiglio, bensì , ed 
e’ ancora piú grave,  la forza e la capacità di questo Co-
mune di rigettare, fin dalle prime avvisaglie, ed in maniera 
preventiva, ogni tentativo della criminalizzata di inquinare 
e condizionare a proprio favore l’attività amministrativa. E 
purtroppo, lo diciamo con rammarico sia come cittadini che 
come eletti, questo segnale, da parte dell’Amministrazione, 
non c’è stato. Ma il 2015, oltre ad essere un anno nero 
per la bufera giudiziaria che per la prima volta ha colpito 
il Comune, lo è anche per la città nel suo complesso che a 
causa della scarsa incisività ma soprattutto dell’immobilismo 
di questa Amministrazione. La mancanza di una attenzione 
adeguata al nostro territorio è sotto gli occhi di tutti. Sassuolo  
ha continuato a perdere numerosi servizi per i cittadini e 
con essi la sua centralità sul piano distrettuale. Incapacità nel 
gestire la questione Carani che a più di un anno dal crollo è 
ancora chiuso e senza prospettive di riapertura. Incapacità 
nel difendere i propri servizi sanitari ed assistenziali: il tra-
sferimento del servizio di chiururgia senologica a Modena 
ed il trasferimento dell’attività di screening a Maranello, che 
non hanno visto alcuna forma di contrasto da parte dell’Am-
ministrazione sono gli ultimi esempi. A questi ricordiamo 
lo stop non solo del progetto ma anche dei finanziamenti 
programmati dalla precedente amministrazione sulla nuova 
Casa Serena. Passi indietro anche sul fronte delle politiche 

urbanistiche e commerciali per la valorizzazione del centro 
storico e sul piano della sicurezza, dove sono stati abbando-
nati anche i progetti già avviati per i controlli di prossimità 
e per la videosorveglianza per la quale ho denunciato in 
questi giorni il naufragio del progetto per il controllo dei 
veicoli irregolari e rubati agli accessi cittadini. Con questa 
Amministrazione Sassuolo ha smesso di essere governata 
e ha iniziato ad essere, in modo discutibile, amministrata.
Sul piano urbanistico, settore di cui ero Assessore, si è persa 
totalmente di vista la visione dello  sviluppo complessivo della 
città che era connesso ai  grandi progetti urbanistici e com-
merciali tra cui Esselunga, Cisa Cerdisa e Diamante, predi-
sposti e sbloccati dalla Giunta Caselli, a cui questa ammini-
strazione ha dato l’avvio in un attica miope.  Un esempio? 
Sono spariti la multisala, la riqualificazione di Piazza Martiri 
Partigiani con adeguato parcheggio interrato o a silos che 
avrebbe messo il commercio del centro storico in equilibrio 
con lo sviluppo dei centri commerciali.  Questo putroppo 
all’interno di uno scenario che ha visto l’aumento della pres-
sione fiscale e tributaria a carico dei cittadini e delle imprese, 
elemento che rende Sassuolo una città che respinge, anziché 
attrarre, investimenti, sia da parte delle famiglie che delle im-
prese. Questo basta ed avanza per dire che il Paese sembra 
caduto in una sorta di pernicioso letargo.  Sassuolo merita 
molto, ma molto di più. Ed è questo l’augurio che per il 2016 
facciamo a tutti i nostri concittadini.
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dalla gestione del verde alle manutenzioni stradali. Oggi, a 
un anno e mezzo di distanza dalle elezioni, tutti i sassolesi 
vedono cosa è successo in realtà e constatano amaramen-
te come dalle parole non si sia passati ai fatti. Le elezioni 
se ne sono andate e l’attuale maggioranza ha brillato per 
avere stretto patti elettorali non proprio belli e non proprio 
trasparenti: il primo con la comunità islamica, alla quale poi 
è stata riaperta una moschea che al contrario non ha i crismi 
urbanistici per poter essere luogo di culto e il secondo con 
alcuni personaggi noti in città e facenti parte di un sodalizio 
attualmente sotto indagine per usura ed altri gravi reati. Per 
quest’ultima vicenda - ci auguriamo tutt’altro che conclusa - 
prima si è dimesso il Capogruppo del PD (quello finito sulle 
prime pagine di tutti i giornali per la famosa telefonata “gra-
zie per i voti”) e poi sono stati recapitati avvisi di garanzia 
in Comune a dipendenti e ad altri soggetti legati a SGP. Noi 
abbiamo chiesto lo scioglimento del Consiglio Comunale, 
sulla scorta del Testo Unico degli Enti Locali, visto che, reati 
o no (spetterà alla Magistratura accertarli), il risultato delle 

ultime elezioni è stato evidentemente condizionato da patti 
né limpidi né tantomeno politicamente accettabili. Il tutto nel 
silenzio generale del Comune, delle associazioni, dei sinda-
cati (di questi ultimi credo torneremo a parlare ad indagini 
concluse), cioè di tutti coloro che contro il malvagio Caselli e 
la sua Giunta organizzavano ogni tre per due fiaccolate, sit 
in, comunicati stampa, proteste, agitazioni e chi più ne ha 
più ne metta. Ora zitti, silenzio: sono diventati garantisti e va 
tutto bene. Tutto bene un corno! Dove sono le promesse di Pi-
stoni? Cosa ha fatto oltre che accusare gli altri, un po’ come 
facevamo noi all’asilo, per ogni problema che si è trovato 
ad affrontare e non è riuscito a risolvere? SGP ha prosegui-
to nel concordato chiesto da noi nel 2014 (quello che era 
“un errore” ma adesso pare sia merito loro!), le strade sono 
piene di buche, manca la segnaletica, i parchi sono come 
prima e forse peggio, le tasse sono al massimo da un anno, 
l’accoglienza per l’Expo (che doveva portare in città 50mila 
persone, a sentir loro) è stato un fallimento.
Vado avanti? No, tanto le cose le vedete anche voi.

Manco i cessi pubblici (annunciati un anno fa) sono riusciti 
a fare. In compenso il Carani è stato chiuso alla prima occa-
sione utile e probabilmente per sempre: altro che contenitori 
culturali nuovi! E Pistoni? Bè, direte, sarà in giro a spiegare 
alla cittadinanza le difficoltà in cui si trova il Comune, a dare 
soluzioni, a dialogare un po’ con tutti. Sbagliato. Nessuno 
lo vede più. O meglio, lo si vede a qualche evento di gala 
con i nostri concittadini più in vista: mai con la gente norma-
le, mai per strada, mai al bar, mai a fare la spesa. Quindi 
nessuno riesce a parlargli. Ecco quel che succede a credere 
alle favole: abbiamo – purtroppo – quello che ci meritiamo.
Cioè niente. In attesa, quindi, che la Magistratura ponga fine 
anzi tempo a questa ingloriosa parentesi amministrativa del-
la nostra povera città, si piacerebbe che quanto meno smet-
tessero le prese in giro. Una su tutte: il Comune di Sassuolo ha 
firmato l’estate scorsa una carta d’intenti contro le infiltrazioni 
della criminalità nelle amministrazioni pubbliche. Ci sarebbe 
da ridere, ma c’è poco da ridere. C’è da piangere.   
Buongiorno, sassolesi e tanti auguri!

Tornando a questioni più vicine alla maggioranza dei sas-
solesi, non è possibile non esprimere tutto il rammarico per 
la vicenda del mancato accordo tra proprietà e amministra-
zione in merito alla possibilità di ridare un teatro, un palco-
scenico e un contenitore culturale alla Città. Sassuolo non ha 
per sua miopia politica e per convenienza negli anni pas-
sati, uno spazio sufficientemente idoneo per accogliere più 
di cento persone per volta. Il piccolo auditorium inaugurato 
sotto la Giunta Caselli è solo una parte di un coraggioso pro-
getto, studiato ma mai portato a termine. Non basta quindi, 

come non bastano nemmeno i proclami per una città che 
merita di più, se poi perdiamo anche le poche certezze dalle 
quali al massimo si parte per aumentare le offerte.  Ritengo 
sia necessario un’unione d’intenti e di visioni per ripartire 
davvero. Non bastano le battaglie a colpi di slogan o il rin-
chiudersi nel palazzo. La mia personale opposizione non è 
e non sarà mai sulle persone, ma nel caso sulla mancanza 
di passione, visione, chiarezza in ogni campo di cui siamo 
chiamati a discutere. La vera sfida di Sassuolo e non solo 
nel prossimo futuro, sarà anche quella di saper integrare chi 

arriva nella nostra Città da sempre abituata a offrire nuove 
opportunità per vite che hanno l’estremo bisogno di riscri-
versi. Questa vocazione cittadina non può essere svincolata 
dalla necessità di presentarci come una comunità che offre 
libertà, ma chiede rispetto di regole di convivenza. Vivere 
a Sassuolo deve continuare a essere un’esperienza positi-
va.  L’impegno di qualunque Giunta non può prescindere 
dal mantenimento di ordine e sicurezza. Spesso tra le varie 
azioni volte a mantenere la sicurezza e l’equilibrio sociale 
c’è quella di non dimenticarsi di nessuno possibilmente.

Lista Civica Sassolesi
CHI L’HA VISTO? 
Qualcuno, nel corso della scorsa campagna elettorale, aveva fatto tante promesse. “Vedrete, miglioreremo la città, daremo 
lavoro a centinaia di giovani, faremo la metropolitana di superficie, apriremo nuovi spazi culturali, la Città Distretto, bla bla 
bla”… Al tempo stesso c’era stata la critica incondizionata e sopra le righe a qualunque cosa avesse fatto la precedente am-
ministrazione: dal concordato SGP (che Pistoni, da candidato sindaco, liquidò come “un errore”) alla chiusura della moschea, 

Luca 
Caselli 
CAPOGRUPPO 

Movimento 5 Stelle
Dopo i primi 18 mesi da cittadini del Movimento5Stelle nel consiglio comunale, pur dalla opposizione, abbiamo cercato con 
proposte concrete di essere propositivi. Evidenziamo tre buone notizie tra quelle che siamo riusciti a realizzare.
1)Approvazione del nostro Ordine del giorno per destinare l’ 8x1000 anche per ristrutturazione, miglioramento, messa in 
sicurezza, adeguamento antisismico ed efficientamento energetico degli immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione 
scolastici a favore di due scuole di a Sassuolo 
2)Approvazione del nostro Ordine del giorno su REGOLAMENTO E CONTRASTO SLOT MACHINE E GIOCO D’AZZARDO 
che impegna sindaco e giunta ad intraprendere azioni concrete per disincentivate il gioco d’azzardo nel comune di Sassuolo

3) Approvazione del nostro Ordine del giorno per la Map-
patura dell’ amianto presente sul territorio di Sassuolo e stru-
menti attuativi per favorirne lo smaltimento. Rimane il ram-
marico che alcuni temi siano evidentemente intoccabili per 
questa amministrazione. Il rapporto con Hera rimane per 
loro inscindibile, lo dimostra il fatto che non sia stato possibi-
le approvare una nostra proposta “ Progetto Minerva” nella 
quale proponevamo che il ricavato della raccolta di bottiglie 
di plastica e lattine nelle scuole di Sassuolo potesse essere 
utilizzato per la manutenzione delle scuole stesse .
Hanno anche deciso di mantenere in Hera la maggioran-
za delle azioni del comune di Sassuolo,mentre avrebbero 
potuto essere vendute interamente e poter investire i circa 
10 milioni ricavati per altri scopi utili alla città. Sempre per 
Hera la amministrazione ha deciso di accettare gli aumenti 
ingiustificati e non dettagliati, facendo solo un dovuto ricorso 
al TAR per le violazioni da noi evidenziate. Per alcuni aspetti 
questa amministrazione ha paradossalmente continuato a 
portare avanti i programmi di quella precedente , nonostan-

te li avesse in precedenza osteggiati. E qui parliamo:
1)Del concordato di Sgp, una società sotto indagine della 
finanza per falso in bilancio, per salvare la quale il comune 
sta ipotecando il futuro della città, alzando letasse al massi-
mo e riducendo tutti i servizi 
2) Di Progetti di due nuovi supermercati e ampliamento di un 
terzo , e quindi consumo di territorio con ricaduta sui piccoli 
negozianti rimasti, e conseguente impoverimento del centro 
storico. Evidentemente si segue un’intenzione che nulla ha 
che fare con l ‘utilità e il benessere della città..
Su alcuni aspetti il Sindaco addirittura non rispetta il proprio 
programma elettorale, nel quale si era preoccupato di valo-
rizzare un parco fluviale del secchia, ma dopo pochi mesi 
dalla sua elezione, si contraddice pensando sia giusto spon-
sorizzare l’idea del Pd, che vuole asfaltarlo con una inutile 
autostrada come la Sassuolo - Campogalliano, costo 500 
milioni di euro. Per contrastare quindi un concordato che 
parte già con la macchia della irregolarità , gravoso per i 
cittadini e non per le banche e le multiutiliy che avranno la 

possibilità di vedere garantititi da comune di Sassuolo i pro-
pri crediti , Il Movimento 5 Stelle ha consegnato nel mese di 
ottobre un Esposto alla corte dei Conti,  affinché indaghino 
sull’esistenza di danni erariali causati dalla gestione Ammi-
nistrativa e politica di Sgp esposto che mette in evidenza i 
troppi aspetti ambigui, se non illegittimi, della gestione sino 
ad oggi tenuta con la società SGP S.r.l. , una questione che il 
Movimento 5 Stelle di Sassuolo ha iniziato a denunciare da 
non meno di due anni. Bilanci creativi rivisti fino a tre volte, 
derivati e muti sottoscritti senza le autorizzazioni consiliari, 
abusi di ufficio e falsi in bilancio, già riscontrati anche dalla 
Guardia di Finanza. Il tempo delle mezze verità, delle infor-
mazioni omesse e delle propagande senza contenuto è finito 
noi cittadini non siamo più disposti a tollerare gestioni che 
provocano voragini di debiti che per essere pagati portano 
all’aumento delle aliquote al massimo o all’imposizione di 
situazioni di crisi e per questo invitiamo i cittadini ad infor-
marsi su quanto succede in città, un cittadino informato è la 
base per un cambiamento.

Erio
Huller
CAPOGRUPPO 
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Nelle scorse settimane si è dimesso dal Consiglio comunale, il capogruppo del PD Giuseppe Megale. 
Al suo posto è stata eletta in Consiglio Francesca Alessandri.    

Claudio Corrado inoltre, dimessosi dalla lista Sassolesi è passato al Gruppo Misto, di cui è il Capo-
gruppo consiliare.

“IO E D”   
di Federico Ferrari – INCON-
TRI EDITRICE
 
Presentato a margine della ul-
tima settimana per la Salute 
ed in particolare  per le gior-
nate dedicate alla prevenzio-
ne del Diabete, quest’opera 
del giovane autore sassolese 
Federico Ferrari,è un’origina-
le quanto riuscita narrazione 
letteraria dell’incontro tra due 
diverse entità. L’io narrante, 
proprio dell’autore e appunto 
la .. misteriosa “D”. La solida 
arte emiliana del prendere e 

prendersi in giro, mentre si dicono cose serie, vitali, ha in Io e 
D un ulteriore, notevole esempio”. Il libro è una cura letteraria 
escogitata dall’autore per sopravvivere al suo nuovo amico D. 
Numerosi sono gli ospiti all’interno di questo libro autobiografi-
co, che si sviluppa come un giallo, prima fra tutti Matitachiara, 
illustratrice sassolese, che ha curato l’immagine di copertina e 
le illustrazioni del libro. La prefazione è stata redatta dal poeta 
e scrittore Emilio Rentocchini e la postfazione curata dalla dott.
ssa diabetologa Rita Cavani. Un libro assolutamente consigliato. 

“LINGUA MADRE ” 
Ottave 1994-2014     
di Emilio Rentocchini  – 
INCONTRI EDITRICE
 
Lingua madre raccoglie le 
poesie di Otèvi (1994), Segrè 
(1998), Ottave (2001), Poe-
diànt (2004), Giorni in pro-
va (2005), Stanze di confine 
(2014). Si tratta di 256 ottave 
che Emilio Rentocchini ha 
composto nell’arco di più di 

vent’anni, utilizzando il dialetto di Sassuolo e una gabbia me-
trica che rimanda al Boiardo e all’Ariosto, straordinari poeti del-
la sua terra. Ciascuna poesia è accompagnata dalla traduzione 
in italiano, una variante autosufficiente e persuasiva (Giovanni 
Giudici).

“NEGOZI DI IERI E DI OGGI”    
di  GABRIELE SCHENETTI – EDIZIONI 
 
Il terzo volume della serie “Negozi di ieri e di oggi a Sassuolo”, di 
Gabriele Schenetti, storico  locale, appassionato cultore di me-
morialistica e della poesia dialettale,  è in questo caso dedicato 
all’”Antica via per Fiorano”, ovvero via Rocca, via Claudia (via 
C. Battisti-via Mazzini) e Piazza Risorgimento. Un volume docu-
mentatissimo e approfondito, che raccoglie oltre 400 documenti 
e immagini, con la storia della piazza in prosa ed in poesia, la 
planimetria e particolari strutturali, l’offerta merceologica attua-
le e gli indirizzi, l’evoluzione storica e l’ubicazione dei diversi 
esercizi commerciali, gli esercenti di un tempo e quelli di oggi.  
A corredo, schede, fotografie di dettagli architettonici e quindi 
urbanistici del cuore storico cittadino.  Un libro davvero ispirato 
e  consigliatissimo, in prima battuta a tutti i nostri concittadini, 
ma non solo, che vogliono ripercorrere – con emozione e com-
pletezza – la storia della Città e dei luoghi più caratteristici, in 
questo caso i negozi, le botteghe ovvero quell’antico (perduto?) 
tessuto connettivo delle relazioni sociali di un territorio. Per re-
perire il volume è possibile, oltre ai normali circuiti librari,  si può 
contattare direttamente l’autore  stesso al numero 348/7736744.

SULLO SCAFFALE  
ALCUNE DELLE NOVITA’ LIBRARIE USCITE NEGLI ULTIMI MESI 
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Da Gennaio 
2016 i primi tre 
numeri telefonici 

comunali diventano 

880
COMUNE DI SASSUOLO – CENTRALINO
Via Fenuzzi 5

0536 880711___________________________________

SEGRETERIA DEL SINDACO E 
DEL SEGRETARIO GENERALE
Via Fenuzzi 5

0536 880795___________________________________

UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO
Piazza Garibaldi 56

0536 880801___________________________________

UFFICIO ECONOMATO
Via Fenuzzi 5

0536 880735_________________________________

BIBLIOTECA CIONINI
Via Rocca 22 

0536 880813___________________________________

BIBLIOTECA LEONTINE
Via Giacobazzi 42

0536 880814___________________________________

UFFICIO ISTRUZIONE
Via Rocca 22

0536 880762___________________________________

UFFICIO CULTURA
Via Rocca 22

0536 880766___________________________________

UFFICIO SPORT
Via Rocca 22

0536 880881___________________________________

SERVIZI SOCIALI
Via Rocca 22

0536 880707 ___________________________________

CASA SERENA
Via Salvarola 50

0536 880890___________________________________

CENTRO PER LE FAMIGLIE
Via Caduti sul Lavoro 24

0536 880680___________________________________

SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE ED EDILIZIA
Via Decorati al Valor Militare 30

0536 880725___________________________________

UFFICIO TRIBUTI
Via Matteotti 82

0536 880937___________________________________

UFFICI DEMOGRAFICI
Via del Pretorio 18

0536 880733___________________________________

UFFICIO PROTOCOLLO
Via Fenuzzi 5

0536 880756___________________________________

SEGRETERIA GENERALE
Via Fenuzzi 5

0536 880742___________________________________

POLIZIA MUNICIPALE
Via Decorati al Valor Militare 60

0536 880729___________________________________

SGP- LAVORI PUBBLICI
Via Decorati al Valor Militare 30

0536 880725___________________________________

 SGP - UFFICIO AREE PUBBLICHE
Via Decorati al Valor Militare 30

0536 880957___________________________________

UNIONE DEI COMUNI DEL DISTRETTO 
CERAMICO
Via Adda 50/O

0536 880599___________________________________

ASILO NIDO PARCO
Via Parco 

0536 880676___________________________________

ASILO NIDO SANT’AGOSTINO
Via Udine

0536 880674___________________________________

ASILO NIDO SAN CARLO
Via San Marco 48

0536 880672___________________________________

ASILO NIDO ARCOBALENO
CENTRO GIOCHI LA TROTTOLA
Via San Marco 48

0536 880670___________________________________

ISTITUTO COMPRENSIVO I° CENTRO EST
Via Mazzini 62 

0536 880501__________________________________

ISTITUTO COMPRENSIVO 2° NORD
Via Zanella 7

0536 880531__________________________________

ISTITUTO COMPRENSIVO 3° SUD
Via Mercadante 4

0536 880601__________________________________

ISTITUTO COMPRENSIVO 4° OVEST
Via Largo Bezzi 6

0536 880621  __________________________________

L’elenco completo di tutti i numeri telefonici dei vari servizi, 
è disponibile on-line sul sito del Comune: www.comune.sassuolo.mo.it

I NUOVI NUMERI TELEFONICI 
DEL COMUNE DI SASSUOLO
ELENCO DEGLI UFFICI E DEI PRINCIPALI  
SERVIZI PER IL PUBBLICO 


